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A che punto siamo 
con l'emigrazione? 

Con ogni probabilità si t rat ta di 
sintomi non del tutto provati con 
documentazione sutlìciente, ma da 
diver.sc parti le noli/.ie si ripetono 
con sempre maggiore frequenza: il 
Friuli scarseggia di manodopera, co­
minciano a mancare uomini per 
nuove aziende in fase di espansione, 
restano senza risposla le ollerle an­
che quando si traila di richiesta ge­
nerica di Forze di la\oro. Per una 
lena che ha subilo un drenaggio 
secolare di gente in cerca di occu­
pa/ione e che ha solTerlo in questo 
ullimo quarto di secolo un impres­
sionante spopolamento, visibile nel 
vuoto demografico di intere vallate 
alpine, il fatto di una ricerca di 
manodopera, anche da avviare a 
corsi accelerati di addestramento, 
lapprcsenla una tale novità da im­
porsi come inlerrogalivo di estre-
iiK) interesse: siamo forse arrivati 
a quel tanto atteso traguardo di 
una concreta libertà di scelta nel-
rcniigrazione per i lavoratori di 
tiueslo Friuli? O, se ci si vuole e-
sprimere in termini diversi o più 
aderenti alla realtà locale, non è 
pili necessario cercare lavoro fuo­
ri casa, dal momento che le indu­
strie e le iniziative di sviluppo in 
Friuli sembrano trovare (se non 
come determinante quanto meno 
come fattore di notevole c'ilticoltà 
e pare lo dimostruio i:on ie conli-
mie domande) impedimento nella 
mancanza di unità di lavoro, par-
licolarmenle in alcune zone? 

Non ci sono, al momento attuale, 
analisi credibili e documentate su 
queste alTcrmazioni. C'è però la pro­
va di un netto rallenlamenlo nell'e­
sodo di emigrati che in questi ulti­
missimi anni si è latto quasi in­
sensibile. Se i campi e l'economia 
agricola subiscono ancora un ab­
bandono rilevante, non è cerio per 
ingrossare — in questi ultimi anni, 
giova ripeterlo — le strade dell'e­
migrazione: come dire che l'eco­
nomia locale ha aumentato la sua 
capacità di assorbimento di forze 
di lavoro, segnando, forse in termi­
ni appena di inizio, un decisivo 
cambiamento nella ricerca di occu­
pazione per le genti del Friuli. Le 
unità di lavoro che preferiscono i 
Paesi europei o le regioni più ric­
che del Nord Italia sembrano esser­
si ridotte a margini mai toccati in 
questo dopoguerra. Vera libertà di 
scelta ne!l'andarsene o restare o, 
nella peggiore delle ipotesi, esauri-
nienlo di quella riserva di braccia 
che, per troppi anni, il Friuli (si 
pensi soprattutto alla Carina e alle 
Valli del Natisone) è slato? Decollo 
di uno sviluppo in grado di offrire 
lavoro alle genti friulane nella mi­
sura delle loro capacità o indice 
di una impotenza umana nel settore 
dell'occupazione, decisamente e tra­
gicamente conseguente all'emigra­
zione di decenni? 

Anche se si rischia l'accusa di un 
giudizio affrettato, tutto sembra 
indicare che il Friuli sta trasfor­
mando le sue secolari componenti 
di londo: prima fra tutte quella del­
l'emigrazione. Dire questo non si­
gnifica affermare che da un giorno 
all'altro questo problema venga o 
possa essere cancellalo come una 
pagina storicamente chiusa: le de­
cine di migliaia di friulani dispersi 
nel mondo restano; l'esistenza di 
mille comunità friulane e di migliaia 
di friulani all'estero con tulli i loro 
problemi umani, sociali, familiari 
e, diciamolo pure, con tulle le la­
cerazioni che mollo spesso li clas-
silicano come apparlenenli al cosi-
dctlo « quarto mondo », restano 

quella .somma di dillicollà che sono 
stale lino ad oggi. Nessuno, per il 
semplice constatare che in Friuli si 
la più rara la manodopera a dispo­
sizione immediata, è autorizzalo a 
pensare che il fenomeno dell'emi­
grazione è un discorso terminato: 
anche se da questo Friuli 197.̂  non 
fosse parlila una sola unilà di la­
voro, l'emigrazione avvenuta come 
fuga di una generazione che in 
patria non aveva alternative possi­
bili, rimane ancora un « secondo 
Friuli » carico di pesanti situazioni 
da risolvere, per chi è rimasto e 
per chi se n'è andato. Non per nul­
la sono ancora all'ordine del gior­
no, per un ennesimo tenlalivo di ri­
medio, le condizioni umane dei la­
voratori italiani in diversi Paesi eu­
ropei: e se ne preoccupano istitu­
zioni civili e reliaiose ad ouiii li­
vello. 

Il discorso che qui si è \olulo 
inizare parie da una mutala situa­
zione locale che dà segni diversi 
da quelli conosciuti, nel settore del­
l'occupazione, lino a qualche anno 
la. Siamo ad una svolta, ad un'in­
versione di rotta per quanto ri­
guarda il fenomeno migratorio? Se, 
come pare, ciò è vero, nascono al­
tri inlei rogativi non meno inquie­
tanti e non meno facili: quelli di 
uii'islruzione professionale urgente 
nella iiiisuia in cui si realizza la 
trasformazione economica del Friu­
li, di una politica scolastica che 
olfra una nuova generazione capace 
di rispondere alle esigenze dello 
stesso sviluppo economico e, non 
certo ultimo, di un recupero gra­
duale di emigrati che, a parità di 
condizioni o quasi, potrebbero es­
sere reinseriti nella comunità friu­
lana, secondo un piano razionale di 
occupazione, con l'enorme palrimo-
nio di esperienze acquisite in tanti 
anni di lavoro all'estero. E' su que­
sto piano che va riportato il pro­
blema dell'emigrazione oggi: quan­
do sembra che l'unica fonte di di­
soccupazione per i friulani degli an­
ni '70 sia quella « inlelletluale », dei 
lilolati scolastici impossibilitali a 
trovare corrispondenti posti di la­
voro, secondo la tradizionale con­
cezione che istintivamente fa di un 
diplomato un « colletto bianco ». 

Che si dovesse arrivare ad un e-
saurimento di quel necessario an­
dare Inori per un lavoro sullicienle 
era pi e\ edibile: forse si è pensalo 
poco, e meno ci si è preoccupali, 
del giorno in cui questo fenomeno 
fosse cessalo. Molte responsabililà 
possono essere messe a carico di 
chi molto di più aveva il dovere 
di fare per i friulani che si sono 
dispersi dalla S\ezia all'Australia 
e per i quali c'è ancora tanto da 
realizzare se si vuol togliere loro 
quella giustilicata sensazione di es­
sere un « Friuli dimenticalo ». Oggi 
però le cose stanno cambiando: e 
non è pensabile che una realtà 
nuova da questo preci.so punto di 
vista \enga lasciata .sotto silenzio 
o, peggio ancora, si trascini una 
descrizione del « Friuli migrante » 
con la facilità dei luoghi comuni 
che luUi sanno recitare. Senza nul­
la togliere alla problematica uma­
na degli emigrali — di quelli che 
vogliono restare fuori e di quelli 
che vorrebbero rientrare — il Friu­
li ha [orse bisogno di un discorso 
nuovo, proprio su questa sua ere­
dità dell'emigrazione: e sarebbe be­
ne farlo subito, per non piangersi 
addosso inutilmente per un male 
che sta guarendo, quando non è, 
per alcuni aspetti, addirittura scom­
parso. OTTORINO BURELLI 

Uno scorcio d'uno dei paesi più belli del Friuli: Moggio Udinese. AI centro, l'antica abbazia di San Gallo; nello sfondo, 
verso destra, il caratteristico profilo del monte Maserèit. (Folo Treu) 

Moro assicura che si farà 
la conferenza dell'emigrazione 

La conferenza nazionale deH'eiiii-
grazione si farà. L'ha confermalo il 
10 luglio il miiiislro degli Esleri, oii. 
Aldo Moro, nel discorso d'apertuia 
della settima sessione plenaria i.iel 
comitato consultivo degli italiani al­
l'estero. Moro ha sottolinealo la 
nuova composizione del comilalo 
« più democralicamenle rappresen­
tativo delle nostre laboriose collel-
livilà che, manlenendo cosi inieiisi 
legami con l'Italia, vivono nei vari 
Paesi apportando il loro contributo 
al generale benessere ». 

Il comitato, inlalli, cosliluilo nel 
1967, è stalo completamente ristrut­
turalo nel dicembre del '71. Ne Iali­
no oggi parie .̂ 9 rappresentanti elet­
ti dalle colletlivilà italiane all'estero, 
7 rappresenlanli dell'amministrazio­
ne statale, 3 rappresentanti delle 
confederazioni sindacali (CgiI, Cisl 
e Uil), IO esperii designali dai pa­
tronali e dalle organizzazioni che si 
occupano di emigrazione, due rap­
presenlanli della federazione nazio­
nale della stampa italiana all'estero. 

«La nuova slrullurazione dei co­
mitato — ha osservalo il ministro 

Sì accenda la luce 
d'una nuova speranza 

Milano 

Curo « Friuli ne! ntoiido », uii-
clt'io, pur non vivendo all'estero, 
in questa Milano mi sento un 
po' eininrulo: e per lalc tnoTivo, 
quando arrivi, li leggo sempre 
volentieri: mi fai ricordare con 
piacere (e con un pizzico di tri-
si ezzai quando ero piii liiovaiie 
e correvo liinm> quelle paludi 
die oggi forntaiio grandi edleva-
ineiiti eli Irate, là dove lo Stella 
da poco ha avtilo origine e il 
Fedra si adagia nel suo alveo. 
Un saltilo, dunque, alla terra di 
Vireo e di Bertialo, di Sterpo e 
di Codroipo; e un saluto a te, 
con Taiigiirio die, in ogni foco­
lare dove li poserai, si accenda 
la luce d'una nuova speranza. 

Fra MARCO FABELLO 

— è stala determinata dall'esigenza 
di rendere tale organo più efficiente 
e più autorevole ». « In questo pe­
riodo — ha aggiunto — l'attività del 
comitato è slata parlicolarmenle in­
tensa e ha portato ad affrontare i 
problemi di fondamentale interesse 
per la vila delle nostre colleltività ». 

Scorrendo i documenti prepara­
tori di questa .sessione — ha prose­
guilo Moro — emergono, infatti, te­
mi di vivo interesse: la tutela giuri­
dica e la cittadinanza, il desiderio di 
un'assistenza scolastica dotala di 
più larghi mezzi, l'esigenza di assi­
curare a tutti i lavoratori emigrali 
un'effettiva equivalenza di Iralla-
mento per quanto riguarda la sicu­
rezza sociale. 'I Va notata — ha del­
lo il ministro — la vivacità con la 
quale sono stati affrontati e dibat­
tuti i problemi d'inserimento e di 
integrazione in società a volle assai 
lontane e diverse dalla nostra ». Dal­
le mozioni approvate nelle riunioni 
delle commissioni regionali potran­
no venire intlicazioni utili. « Desi-
ciero assicurarvi - - ha detto Moro 
— che il ministero degli Esteri e il 
governo prenderanno in attenta con­
siderazione i \oli che saranno e-
spressi dal comitato: comitato che 
ha chiaramente manifestalo duran­
te questi anni di \ i ta di essere un 
organismo vitale e attivo ». 

Quanto alla conferenza nazionale 
dell'emigrazione, auspicata tra l'al­
tro dal Cnel e dal Parlamento, il 
ministro ha affermalo che « la con­
ferenza si farà; e si farà — ha ag­
giunto, rivolto ai membri del comi­
tato — con la vostra collaborazione. 
Si tratta di un compilo complesso 
di notevole impegno che esige una 
accurata preparazione, pur tenendo 
presente l'esigenza di agire con op­
portuna speditezza. L'arco dei pro­
blemi che la conferenza dovrà trat­
tare — ha dello — interesserà non 
pochi settori della vita amministra­
tiva italiana responsabili del nostro 
lavoro all'estero: la voce viva delle 
nostre colleltività dovrà farsi sen­
tire ». 

« Per l'Italia — ha concluso il mi­
nistro — la presenza di tanti ita­
liani all'estero è un grande proble­

ma e una grande opporlunità. Si 
Iralta d'un fallo politico e umano 
di rilevante importanza. Ecco per­
chè ci accingiamo con serietà al 
nostro lavoro ». 

Alla seduta di apertura erano pre­
senti tra gli altri il presidente del 
comitato per l'emigrazione della Ca­
mera dei deputati, Stoichi, l'ex .sot­
tosegretario all'emigrazione sen. 
Giorgio 01i\a, il segretario generale 
della Farnesina Gaia e il cliretlore 
generale per l'emigrazione e gli af­
fari sociali Tornella. In seno al co­
milalo sono slati formali gruppi di 
lavoro che si sono occupati dei va­
ri temi all'ordine del giorno. 

(Agenzia Italia) 

Restrizioni 
Le nuove restrizioni imposte il 

9 luglio dal Consiglio federale elve­
tico per quanto riguarda la mano 
tl'opera straniera, e in particolare 
la categoria degli stagionali, sono 
oggetto di vivacissime critiche in 
particolare negli ambienti dell'indu­
stria alberghiera. 11 presidente della 
federazione elevelica dei proprietari 
di caffè e ristoranti, Moren, ha ac­
cusalo il governo di Berna di igno­
rare le esigenze del turismo, che già 
soffre gravemente per le deficienze 
del servizio nei locali pubblici. 

« Berna non ha una politica coe­
rente circa la mano d'opera stra­
niera — ha dello —, ma si lascia 
guidare unicamenle dalla preoccu­
pazione di evitare attacchi da par­
te del capo del movimento xenofobo 
Schwarzenbach, divenuto la sua be­
stia nera ». Ha d'altra parte sottoli­
neato come sia assurdo pretendere 
di bloccare l'inflazione limitando il 
numero dei lavoratori stranieri, da­
to che è invece proprio la rarefa­
zione di mano d'opera nei diversi 
settori dell'economia che fa salire 
i prezzi: cosi, in particolare, il di­
v ido di lasciar rientrare in Svizzera 
gli stagionali dell'edilizia prima del 
I" aprile avrà, per forza di cose, co­
me conseguenza un forte aumento 
dei costi di costruzione, e pertanto 
degli affitti. 
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RISPONDIAMO A U N LETTORE CHE CI SCRIVE DAL CANADA 

Un trapianto riuscito e uno no 
Da Ottawa (Canada) riceviamo 

dal sig. Carletlo Caccia, deputato 
federede del distretto di Davenpari, 
la segiieiite lettera datala 31 mag­
gio: 

Caro direttore, 
l'articolo di prima pagina apparso 
nel numero di dicembre del 1972 
di « Friuli nel mondo » dal titolo 
« Un uomo sradicato » e firmato da 
Ottorino Biirelli, ha a t t ra i lo la mia 
attenzione. Soltanto oggi trovo un 
momento tranquillo per scriverLe, 
a causa della mole di lavoro, e mi 
dispiace di non averlo fallo prima, 
in quanto l'articolo esige una pre­
sa di posizione. L'autore, che merita 
lodi per la sua profonda sensibilità 
e per la c(jmprensione umana del 
problema, ha un pochino esageralo, 
direi, lasciandosi trasportare da un 
pessimismo che forse non corrispon­
de interamente alla realtà. 

Mentre è pur vero che l'emigrante 
può essere consideralo come un al­
bero trapiantalo, ciò non significa 
che il trapianto sia destinato a fa­
re di lui un uomo sradicato. Mal­
grado le notevoli difficoltà affron­
tate nel corso del trapianto nella 
nuova terra, vi sono milioni di emi­
granti che, superate le difficoltà ini­
ziali, non possono essere conside­
rati come uomini sradicati. E' vero 
che l'emigrante rappresenta una 
« perdita secca per il gruppo che 
ha lasciato »: ma, da questa pre­
messa, concludere che l'emigrante 
« costituisce un problema con la 
sua appartenenza d'origine in un 
mondo che non l'alimenta più e con 
la sua presenza in un mondo diver­
so che reagisce quasi sempre in ma­
niera negativa al suo tentativo di 
socializzazione », è un'esagerazione 
per quanto riguarda la maggioran­
za degli emigrati d'oltremare. Vi 
sono problemi che gli emigrali deb­
bono risolvere ne! corso deì trapian­
to, t ra cui « problemi di ordine spi­
rituale, familiare, morale, economi­
co, politico, connessi alle difficoltà 
tuttora esistenti di inserirsi piena­
mente nelle comunità nelle quali si 
trovano a vivere e a operare », come 
disse recentemente il vescovo di 
Trento, S.E. mons. Goliardi, par­
lando dei trentini lontani; ma è pure 
un fatto che molti emigrali, tra cui 
anche quelli dal Friuli, hanno sa­
puto sviluppare vigorose radici nel­
le nuove teire in tante parti del 
mondo, inserendosi nella società che 
li ha accolti, entrando a far parte 
degli organismi industriali, com­
merciali, professionali e politici 
delle nazioni do \e sì sono sistemali. 

L'emigrante è un elemento dina­
mico: altrimenti non avrebbe avuto 
l'energia, lo slancio e lo spirilo di 
iniziativa necessari per tagliare i 
ponti con il paese natio e partire 
per cercare fortuna in terre lonta­
ne. Sono queste le doli che gli con­
sentono, nella maggioranza dei ca­
si, il trapianto nei Paesi d'oltre­
mare. I casi di sradicamento esi­
stono, nella storia della nostra emi­

grazione, e sono ben Irisli, Come 
tali, presto o tardi rientrano per 
solilo in patria. Ma, prima di trar­
re conclusioni tetre e pessimistiche, 
guardiamo anche alle nostre fioren­
ti comunità in Australia, nel Sud 
e Nord America dove i nostri si so­
no bene inseriti, dove si sono co­
struita una solida base economica 
e dove hanno dato vigore e nuove 
idee alle colletlivilà indigene, facen­
dosi rispellare per l'ingegno e per 
l'operosità tanto tipica della nostra 
genie. Trapianti lien riusciti. 

Un punto di vista dal Canada po­
trebbe interessare Lei e i lettori di 
« Friuli nel mondo », ed è per ciò 
che mi sono permesso di scriverLe. 
Ricevo con riconoscenza la Sua ot­
tima pubblicazione, che trovo estre-
mamemente significativa, in quanto 
dimostra ogni mese la volontà di 
mantenere vivi i legami di affetto 
e di cultura tra coloro che sono ri­
masti e coloro che sono parliti: 
sradicati alcuni, ma ben trapiantati, 
e solidi, la buona parte degli altri. 

Con cordiali saluti, Suo 
CARLETTO CACCIA 

deputato federale 
del distretto di Davenport 

Rispuiide Olluriiiu Biirdli: 

L'articolo a cui si riferisce Car­
letlo Caccia, deputala italiaiiu del 
distretto federale di Davenpurl (Ca­
nada), e che aveva per tilulo « Un 
uomo sradicato », mancava di una 
precìsa dìsliiizioiie, che forse non 
è stata fatta perché si dava per 
scantato che il discorso era direno 
alle centUiaia di migliaia di emi­
grati italiani nei Paesi europei. 

Non c'è dubbio che Teniigrazione 
oltre oceano (Canada, USA, Ame­
rica Latina e Australia) non è uno 
« sradicamento » se non in parten­
za e al tnassimo per la prillici gene­
razione che ne segue: Tcmigrante 
d'oltre oceano, salvo rare eccezio­
ni, trova in questi Paesi un terreno 
che coscientemente, anche se len­
tamente e con fatica, consielerava 
situ in nieuiiera semplice piìi defini­
tiva, senza per qiteslu cUiiienticare 
la sua origine e la gente da cui è 
liscilo. E' un vero trapianto che si 
realizza quasi sempre nel gira di 
due generazioni e che riesce posi­
tivamente. Alle volte, anzi, si dà il 
caso che il secuiido Paese, qtiellu 
di imniigrazìuiie, si riveli terreno 
ideale per la scoperta di capacità 
latenti nella persoiialità delT emi­
gratile, taiitu da farne un uomo 
cumplelameiite nuovo nelle pussi-
hilità che diventano reali eUiiieiisia-
iii dì un vìvere che, forse, in patria 
non avrebbe avuto modo di iiieuii-
feslarsì. L'autore della lettera ne 
è un esempio qualificante. 

Anche per chi non riesce ad ac­
quisire livelli al di sopra del nor­
male, Teniigrazione ulne uceano — 
e lu diciaiiiu per averlo conslalatu 
in decine eli cainiiiiità friidaiie in 
Canada e negli Stati Uniti — si tra-
sforiiia Ut un '< trapianta ben riu­

scito », senza per questo cancellare 
le radici di origine che, pur lonta­
ne nel tempo e nello spazio, man-
lenguitu un fondu di alimentazione 
iiiiieiiia diffìciliiiente sopprimibile. 

Un dìscurso del tiitlu diverso va 
fatto per gli entigranli nei Paesi 
d'Europa: Geriiiaiiìa, Svizzera, Freui-
ciet, Belgio, Lussemburgo, OUuiela e 
Paesi .scandinavi. Coiidiziunamenli 
ecunumici e sopratntita cititiiriili, 
dìffìcollà di origine etnica e pregiu­
dizi eli carattere politico, sociale e 
perfino religioso, mancanza di aper­
ture lìieiitedi nei posti di lavoro de­
gli eiiiigrcnitì da parte di un coitle-
sto sociologico che guarda questa 
tipo di lavoratori come degli stra­
nieri permanenti (i gastarbeiter), 
ignuranza reciproca delle faiidetmeii-
teili qualità iiiiiaiie e collettive dei 
sUìgoli gruppi, paure incunscie di 
fcnumeiiì dì massa die si esprimu-
iiu cult iiiovinieiiti xenufubi come 
ridiiaiiii dì allarme suprattiitto 
quando accadono fatti spiacevoli di 

1111 atlriiu iiieviteihUe, dando aiicura 
alTeitiigranie italiano in Etiiupa la 
netta coscienza di essere uno « sra­
dicato ». 

Vorreiiiiiio che iiaii fusse così: 
ma le preucciipazìuiiì di risolvere i 
grassi pruhlemì die gli stessi Paesi, 
aspilaitli larghe fasce di emigrazio­
ne iiediaiia, eUniosiraiio nei caiifruii-
li dei nastri lavoraluri emigranti, 
suiiu piova di qtieslu « sradicamen-
la » die nuli si è trasfuriiiata in 
<• socializzazìune » e die coiitiinia a 
essere la componente più iiiqiiie-
laiite per dii ha respunsabilità e 
coscienza fnibbliche e vorrebbe in­
tervenire per un'emigrazione piti 
iiiiiaiia. Le chiese svizzere e tede­
sche liemiio iiioltìfjlicata Ut questi 
tilliini anni le luto ìiiizialive e ripe­
tuto le loro dimoslrazioni di soli­
darietà a favure degli einigraiitì: 
segna evidente che non è ancora 
passibile parlare di un tranquilla 
« trapianto » di questi nostri letva-
raluri uè in Svìzzera né in Germa­

nia (e non parliamo di altri Paesi). 
Basterebbe soltanto un elenco di 

problemi non risolti ma esasperata­
mente sentiti e sofferti dalla dasse 
emigrante italiana aU'estero (d ri­
feriamo sempre aU'Eiiropa) per di­
re che Vemigrante ha ancora aperte 
molte lacerazioni che lo definiscono 
imo « sradicato »: la situazione fa­
miliare, la precarietà di un posto 
di lavoro, la difficile acquisizione di 
una diversa mentalità, il quasi im­
possibile inserimento in una socie­
tà chiusa, il crescere dei figli e il 
luto problema scolastico, l'essere co­
scienti di appartenere spesso ad 
una categoria di cittadini diversa 
da quella con cui convive. E sono 
appena un accenno a quel comples­
so di situazioni esterne e di condi-
ziuiii psicologiche per cui crediamo 
vedida la definizione deU'emigrante 
come « uomo sradicato ». 

E siamo convinti che, anche se 
non ci sono piii i problemi economi­
ci così pesanti che caratterizzavano 
la nostra emigrazione fino a qual­
che anno fa, ci vorrà del tempo pri­
ma che questa definizione perda il 
suo contenuto concreto (sempre in 
riferimento ai Paesi europei). E 
questo, senza pessimismo e senza 
toccare Valtra faccia del problema: 
quella del Paese di partenza, che 
meriterebbe un discorso molto più 
lungo. 

Un ministro e un sottosegretario 

La piazza XX Settembre, a Fanna, con la bella e caratteristica fontana. 

Per la seconda volta nel dopo­
guerra, il Fluii ha un ministro: Ma­
rio Toros. Nel governo presieduto 
dall'on. Mariano Rumor, al parla­
mentare udinese (è nato a Pagnac-
co nel 1922) è stato affidalo il dica­
stero per le Regioni. 

11 Friuli, non abitualo ad avere 
molti dei suoi uomini fra coloro ai 
quali è affidala la guida del Paese 
(è una delle tante cose arbitrarie e 
incomprensibili che da mollo tempo 
si commettono ai danni della no­
stra terra), ha accollo con piacere 
la notizia; così come con piacere 
la accoglieranno, ne siamo certi, i 
nostri lavoratori all'estero, i quali 
sanno che Mario Toros è stalo 
espresso al Senato dalla classe ope­
raia della zona industriale a nord 
di Udine e che, prima di dedicarsi 
alla vita politica, fu operaio alle 
officine Berloli e poi alle Ferrovie. 
Ma i nostri emigrati sanno anche 
che il sen. Mario Toros è un uomo 
che ha sempre dedicato le proprie 
energie a tutela dei loro interessi, 
sino a essere chiamalo alla presi­
denza dcll'Unaie (Unione nazionale 
delle associazioni degli immigrali ed 
emigrati) e che fu delegalo del go­
verno italiano nel delicato momen­
to delle trallalixe per l'accordo ita­
lo-svizzero sulla manodopera. Non 
pochi dei nostri lettori, soprattutto 
quelli emigrati nei Paesi dell'area 
elei Mec, lo hanno avuto tra loro, ne 
hanno ascoltalo la parola, ne hanno 
constatato di persona la passione 
umana e la competenza sindacale. 

Tracciando un breve « curricu­
lum » del nuovo ministro friulano, 
ricordiamo qui che Mario Toros 
esordì in politica nell'immediato do­
poguerra. Dal 1956 al 1958, e poi dal 
luglio 1967 al febbraio 1968, fu se­
gretario provinciale della De, dopo 
essere stato tra i fondatori della 
Cisl friulana. Nel frattempo era sta­
lo anche consigliere provinciale ed 
era stato chiamalo a far parie del 
Consiglio nazionale della De, di cui 
lui loia è membro. Nel 1958 fu eletto 
per la prima volta deputato e ricon­
fermalo nelle due successive legisla­
ture. Nelle elezioni anticipate del 
1972 fu eletto senatore nel collegio 
di Cividale. Ebbe il suo primo in­
carico di governo, come sottosegre­
tario al ministero del Lavoro, nel 
gabinetto presieduto dall'on. Rumor 
il 14 dicembre 1968. Nel luglio del­
l'anno successivo, alla morie del mi­
nistro Brodolini, assunse per qual­
che tempo la reggenza del dicaste­
ro. Fu sottosegretario al Lavoro an­
che nei successivi due governi Ru­
mor, nel governo Colombo e nel 
governo Andreolti. 

Oggi un motivo di particolare 
soddisfazione per il Friuli è dato 
dal fatto che al sen. Toros sia sta­
to affidato un ministero delicato co­
me quello per le Regioni, proprio 

Il sen. Mario Toros, nominato mini­
stro per le Regioni nel governo Rumor. 

Il sen. Bruno Lepre, nominato sot­
tosegretario al dicastero degli Interni. 

nel momento in cui la regione a 
statuto speciale Friuli-Venezia Giu­
lia incomincia la sua terza legisla­
tura e attende dal Paese la dimo­
strazione pratica della volontà di 
imprimere una spinta decisiva al 
suo decollo economico. 

Insieme con il ministro Toros, il 
Friuli ha anche un sottosegretario: 
il sen. Bruno Lepre, di Tolmezzo. 
Nel nuovo ministero Rumor, il par­
lamentare de! Psi è slato nominato 
sottosegretario all'Interno. 

Nato a Rigolalo nel 1920, laureato 
in lellere e in giurisprudenza, il 
sen. Lepre è stalo membro del Cln 
della Carnia. Eletto deputato nel 
1968 nella circoscrizione di Udine, 
ha fatto parte della Giunta delle 
elezioni, delle commissioni Lavori 
pubblici, Islruzione, Finanze e Te­
soro, ed è stalo poi vicepresidente 
della commissione dei trenta per i 

decreti delegati relativi alla riforma 
tributaria. Rieletto deputato nel 
1972 nella stessa circoscrizione di 
Udine, e contemporaneamente se­
natore nel collegio di Tolmezzo, ha 
optato per il Senato. Ha fatto parte 
della commissione interpariamenta-
re per le Regioni, delle commissio­
ni Finanze e Tesoro e della Giunta 
delle elezioni e delle immunità par­
lamentari. E' componente del comi­
tato direttivo del gruppo parlamen­
tare socialista. 

Nel nuovo governo Rumor figura 
inoltre un altro friulano, eletto pe­
raltro nella circoscrizione di Vicen­
za: si tratta del sen. Onorio Cen-
garle, nativo di Rivolto, che ha as­
sunto rincarico di sottosegretario 
per i trasporti e l'aviazione civile, 
come nel ministero Colombo. 

Ai tre uomini di governo friulani, 
con l'espressione del compiacimen­
to per essere stati chiamati a così 
alti incarichi di responsabilità, l'au­
gurio di buon lavoro, cui si aggiun­
ge la nostra fiducia che opereranno 
per il bene del Friuli e per la 
tutela dei nostri emigrati. 

Un laureato 
in architettura 

Fa sempre piacere apprendere di 
un giovane che si distingue negli stu­
di. Si potrà obiettare che dovere dello 
studente è studiare, così come quello 
del lavoratore è lavorare; ma sappia­
mo, purtroppo, che i giovani d'oggi 
sono frastornati da cento (o mille) 
inlercssi — alcuni sani, altri no — 
che fanno sembrare loro pesanti la 
scuola e gli insegnanti. 

La soddisfazione che reca la noti­
zia d'un giovane studioso è ancora 
maggiore, per noi di « Friuli nel mon­
do », se riguarda un figlio di nostri 
corregionali emigrati. E oggi è appun­
to la volta d'un giovane nato e resi­
dente in Argentina, -Mario Edoardo 
Ciozzoli, figlio d'un lavoratore nato 
a Tramonti di Sopra e d'una signora 
che, sebbene nata anch'ella nella re­
pubblica sudamericana, è oriunda di 
Artegna e parla benissimo la nostra 
« marilenghe ». Il giovane .Mario Edoar­
do Crozzoli si è aureato, con ottimi 
\oli, alla facoltà di architettura della 
università di Cordoba. A onor del vero 
altri parenti dei signori Crozzoli han­
no conseguito lauree, ma il loro Mario 
Edoardo è il primo architetto della 
famiglia. 

Legittimo, dunque, l'orgoglio dei ge­
nitori, i quali ci hanno dato il lieto 
annuncio nel corso d'una loro visita 
ai nostri uffici, essendo ritornati in 
Friuli dopo ben 37 anni d'assenza: in 
un Friuli bellissimo, a loro giudizio 
(la signora Crozzoli Io vedeva per la 
prima volta), e tanto pieno di vita e 
di fervore da indurli al proponimento 
di ritornarvi presto. 

Vivi rallegramenti al neo-architetto, 
con gli auguri più cordiali. 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 

Assemblea dei Fogolàrs dell'Argentina 
in vista del loro congresso di novembre 

La presidenza della federazione 
delle società friulane in Argentina 
ha convocato, a Colonia Caroya, nel­
la « Casa del Friuli », per l'annuale 
assemblea straordinaria, il Consi­
glio federale. I lavori si sono tenuti 
il 5 e 6 dello scorso maggio; ma 
già la sera del 4 erano giunte le 
prime delegazioni dei Fogolàrs. Alle 
13 del 5 esse erano tutte riunite per 
un « gusta in companìe ». Dei ven­
tiquattro sodalizi federati erano pre­
senti i rappresentanti di diciassette: 
un numero ragguardevole, se si tie­
ne conto dell'enorme distanza che 
separa non poche città dell'Argen­
tina da Colonia Caroya e degli im­
pegni che talora costringono all'as­
senza. Tuttavia, i selle Fogolàrs che 
non avevano potuto partecipare alla 
assemblea, non hanno mancalo di 
inviare la loro adesione. Per la cro­
naca, va detto che la delegazione 
più folta tra le intervenute era quel­
la di Mar del Piala, la quale ha 
compiuto im viaggio di venlisei ore 
e di 1.300 chilometri: un modo esem­
plare di ricambiare la visita dei friu­
lani di Colonia Caroya a Mar del 
Piala, nello scorso dicembre, per la 
inaugurazione del Fogolàr. 

L'assemblea ha aperto i lavori nel 
pomeriggio sotto la presidenza del 
cav. Abele Malliussi, presidente del­
la federazione. Erano al suo fianco 
il primo dei vicepresidenti, magg. 
Vitale Vitali, che ha svolto anche le 
funzioni di segretario fenerale, e il 
lesoriere sig. Guerrino Roncalli. Al 
tavolo della presidenza erano anche 
il comm. Domenico Facchin, presi­
dente della fondazione « Casa del 
Friuli », il cav. Valentino Braida e 
il cav. Fortunato Rizzi, rispetliva-
mente presidente e segretario del 
Fogolàr ospitante. 

11 cav. Mattiussi, dopo aver porlo 
il saluto ai convenuti, ha tenuto la 
relazione morale sull'attività svolta 
dalla federazione negli ultimi mesi 
e ha accennato al lavoro di prepa­
razione del dodicesimo congresso, 
nonché agli studi in corso — di 
Santa Fé, Paranà e altri — sull'ap­
porto dato dai friulani al progres­
so civile ed economico dell'Argen-
lina. 11 relatore ha anche posto l'ac­
cento sulla probabile partecipazione 
di un esponente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia al congresso 
e sull'organizzazione di voli charter 
che, nella stessa occasione, consen-
liranno a familiari di friulani nella 
repubblica sudamericana di riab­
bracciare i loro cari. 

Dopo l'esame di alcune questioni 
interne, l'assemblea è passala alla 
trattazione d'uno degli argomenli 
più importanti all'ordine del gior­
no: la « Casa del Friuli » e il suo 
potenziamento. 11 presidente della 

fondazione, coiiim. Facchin, ha am-
piamenle riferito sui motivi e sui 
momenti che portarono all'attuazio­
ne di essa, sui progetti futuri e sui 
lavori in corso per l'annessa Casa 
tli riposo, ponendo l'accento sulla 
azione assistenziale svolta a favore 
dei friulani in .Argenlina conceden­
do loro un'ospitalità turislica pie­
namente soddislacenle e con modi­
ca spesa. A tale proposilo, il rela-
lore ha inlormalo che nell'ullima 
stagione estiva il numero delle pre­
senze ha superalo le sellecenlo uni­
tà. Ma il comm. Facchin ha anche 
parlalo dell'opera culturale della 
fondazione: nella « Casa del Friuli » 
si tengono corsi di italiano attual­
mente frequentati da più di cin­
quanta alunni di varie età; e peral­
tro potranno essere potenziati in 
grazia ilei contributo assegnalo dal­
la Regione. Sui corsi slessi ha rife­
rito la signorina Marta Bakmaz, 
istriana, insegnante della « Dante 
Alighieri », alla quale ne è affidala 
la dilezione; ella, sollolineando l'in­
cremento degli sludi, ne ha anche 
esposto le necessità di ordine di-
datlico e pedagogico. L'assemblea 
ha deciso che i due consiglieri della 
fondazione residenti a Colonia Ca-
ropa, cav. Braida e cav. Rizzi, siano 
affiancali da una soltocommissione 
di soci del Fogolàr locale, al fine 
di suggerire e attuare quanto ne­
cessario allo sviluppo della « Casa 
del Friuli » sia come ospitale dimo­
ra dei friulani e sia come istitu­
zione assistenziale degli anziani. 

Su proposta del presidenle fede­
rale, che ne ha illustrale le finalità, 
è stata approvala la cosliluzione di 
una commissione di sludi dell'emi­
grazione. Presieduta dal rev. don 
Luigi Mecchia, essa avrà per segre­
tario il sig. Tullio Sicuro, del Fogo­
làr di Villa Bosch, e per compo­
nenti i seguenti signori: cav. Fortu­
nato Rizzi (del sodalizio friulano 
di Colonia Carova), doti. Emilio 
Cracogna (Avellaneda di Santa Fé), 
Santiago Martina (Resistencia), 
comm. Domenico Facchin (Casa del 
Friuli), Gelindo Filipuzzi (Buenos 
Aires), Dante Scian (Avellaneda di 
Buenos Aires), Simon Bravin (Men-
doza) e doti. Giuliano Battistella 
tSan Juan) . 

L'assemblea ha successivamente 
approvato le date, il programma e 
i temi del XIT congresso della fede­
razione delle società friulane in Ar­
gentina e la convocazione della con­
scguente assemblea ordinaria an­
nuale. Il congresso si terrà nella 
cittadina di Villa Regina, nella val­
le del Rio Negro, nell'Argentina me­
ridionale, e sarà ospitato da quel 
Fogolàr nei giorni 24, 25 e 26 novem­
bre 1973. I lavori assembleari, in-

COLONIA CAROYA — I delegali dei Fogolàrs e i loro familiari, giunti da 
ogni regione della repubblica del Piata per partecipare all'assemblea straordi­
naria della federazione delle società friulane in .Argentina, posano per la 
foto-ricordo dinanzi alla « Casa del Friuli ». (Foto Roma) 

COLONIA CAROLA — I componenti del Consiglio della l'ederazione delle società 
friulane in Aigentina riuniti in assemblea straordinaria nella « Casa del Friuli ». 

vece, si terranno il 27 novembre nel­
la località alpestre e turislica di 
Bariloche, in riva al lago Nahuel 
Hiiapi. 

Tema cenlrale del congresso sa­
rà l'apporto dell'emigrazione Iriu-
lana alla colonizzazione e al pro­
gresso dell'Argentina. Varie relazio­
ni illustreranno le colonie fondate 
dai nostri corregionali ed esamine­
ranno gli aspetti morali e materiali 
del lavoro dei pionieri della seconda 
metà del secolo scorso, con la 
proiezione di quegli aspetti sull'at­
tuale situazione della repubblica 
sudamericana. Saranno altresì ana­
lizzali i rapporti dei friulani emi­
grati in Argentina con il Friuli 
d'oggi. Altri temi del congresso sa­
ranno costituiti dai provvedimenti 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 
a favore degli emigrali, dallo slato 
attuale della convenzione italo-ar­
gentina sulla previdenza .sociale, dal 
recente accordo culturale italo-ar­
gentino e da quello sulla doppia 
cittadinanza. Saranno infine argo­
mento di esame le possibilità di in­
terscambio turistico tra i Fogolàrs 
dell'Argentina e il Friuli. 

Nel trasferimento dei congressisti 
da Villa Regina a Bariloche è pre­
vista la visita all'imponente com­
plesso idroelettrico del Chocòn, ap­
pena ultimato da una ditta italiana: 
esso, che è la maggiore opera del 
genere in Argentina, trasformerà 
completamente la valle del Rio Ne­
gro e fornirà energia elettrica a 
Buenos Aires, distante 1500 chilo­
metri. 

Al termine dell'assemblea, i dele­
gati di Villa Regina hanno ringra­
zialo dell'onore concesso al loro 
Fogolàr — ai confini con la Pata­
gonia — di ospitare il congresso. La 
delegata del sodalizio di Esquel, il 
più meridionale dell'Argentina, ha 
rivolto l'invito ai friulani, sempre in 
occasione del congresso di novem­
bre, a visitare il Fogolàr, data la po­
ca distanza della località da Bari­
loche. 

Negli slessi saloni della « Casa 
del Friuli » si è tenuta, dopo l'as­
semblea, la cena di gala: quasi due­
cento i commensali. Tra gli ospiti 
d'onore, il reggente del Consolato 
generale d'Italia a Cordoba, cancel­
liere Vinicio Valent, e la sua gen­
tile signora, e il sindaco in carica 
di Colonia Caroya, sig. Osvaldo Con­
terno, pure accompagnalo dalla 
gentile consorte. Presenti anche un 
gruppo di alpini di Cordoba con il 
loro presidente e con quello della 
sezione AN.A dell'Argentina, capita­
no Giuseppe Zumin, giunto espres­
samente da Buenos Aires con la 

gentile signora il rev. don Marcos, 
parroco di Colonia Caroya, oltre — 
beninte.so — il cav. Mattiussi, il 
magg. Vitali, i presidenti e i dele­
gati dei Fogolàrs. Riuniti allo stes­
so tavolo, fianco a fianco, sedevano 
l'ex sindaco di Colonia Caroya, cav. 
Fortunato Rizzi, nipote di friulani 
e segrelario del Fogolàr della città, 
il sindaco in carica sig. Conlerno, 
nipote di piemonlesi, e l'alluale sin­
daco, cav. Valentino Braida, anche 
egli nipote di friulani e presidente 
del Fogolàr, che avrebbe assunto lo 
incarico il 25 maggio. All'ex sindaco 

Rizzi e al luturo sindaco Braida, 
il reggente del Consolalo generale 
di Cordoba ha consegnalo la stella 
al merito della solidarietà, loro con­
cessa dal governo italiano. 

Dopo il saluto del presidenle fe­
derale cav. Mattiussi che ha ringra­
zialo le autorilà per il loro interven­
to a una festa friulana, il cav. Rizzi 
— in perfetto italiano e con molte 
frasi in friulano — ha espresso, an­
che a nome del cav. Braida, la gra­
titudine per l'onorificenza concessa 
a due discendenti di coloni friula­
ni: una distinzione che li impegna 
a lenere alto il nome del Friuli e 
a lar si che il ricordo della « pic­
cola patria » e della grande sia im­
perituro nei cuori dei friulani di 
Colonia Caroya. In un felice paral­
lelo tra i Romani che colonizzarono 
tanta parte del mondo allora co­
nosciuto, e i friulani — anch'essi di 
origine romana — che colonizzarono 
tante plaghe dell'Argentina, nel 
« nuovo mondo », il cav. Rizzi ha 
esaltato l'opera dei pionieri che 
dissodarono per loro, e per i loro 
discendenti, una terra oggi rigoglio­
sa di vigneti e di frutteti ma un tem­
po arida e deserta: una terra che 
recentemente un organismo delle 
Nazioni Unite ha classificato come 
una dove il reddito « prò capile » è 
fra i più alti del mondo. Infine, il 
reggente consolare sig. V'aleni, an-
ch'egli friulano, ha recalo il saluto 
del governo italiano e ha elogiato 
il lavoro dei nostri corregionali e-
migrati, dei loro figli e dei loro 
nipoti. 

L'indomani, tutti i convenuti a 
Colonia Caroya, i soci del Fogolàr 
di Cordoba e le « penne nere » sono 
saliti al rifugio alpino del Gruppo 
ANA di Cordoba, alla Calamuchila, 
sulle rive del lago di Los Molinos, 
dove hanno assistito alla Santa 
Messa. Un succulento « asado », pre­
parato dagli alpini, ha riunito tutti 
intorno alle mense, imbandite in 
parte nel rifugio e in parte all'aper­
to, in un'atmosfera di fraternità sot­
tolineata da canti della montagna 
e da vi Motte. 
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Codicillo per il Fogolàr di Roma 
Nel numero scorso di « Friuli nel 

mondo » abbiamo pubblicalo un'am­
pia cronaca delle manifestazioni 
svoltesi a Roma per festeggiare i 
venticinque anni di vila di quel 
Fogolàr. Non ri torneremmo sull'ar­
gomento se non ritenessimo dovero­
so segnalare che, appunto in occa­
sione delle manifestazioni indette 
per celebrare l'evento (vi ha parte­
cipato, in rappresentanza dell'Ente, 
il doti. Faustino Barbina), è stalo 
edito — a cura dei colleghi Giorgio 
Provini e Mario Maiuich — un nu­
mero speciale del Noliziario che il 
sodalizio distribuisce ai suoi soci. 

« Un quart di sècul al segue el 
timp di une gjenerazion », ha scrit­
to il doti. Adriano Degano, vice 
presidente del Fogolàr romano, pre­
sentando il resoconto morale dei 
cinque lustri d'attività dell'as.socia-
zione; e in venticinque anni — co­
me precisa la sintesi tracciata dal 
presidente, avv. Danilo Sarlogo — 
tale attività è siala carallerizzala 
da una molteplice gamma di inizia­
tive, che hanno inleressato 1 diversi 
settori della vita umana nei quali 
si distinguono i friulani che opera­
no nella capitale, nel Lazio e nel­
l'Agro Pontino, come in qualsiasi 
altra parte del mondo, dove cioè 
la nostra gi-nte è stala costretta — 
o ha liberamente voluto — a cer­
care un'affermazione personale o ad 
affrancarsi dal disagio economico. 

Conferenze e incontri culturali, 
mostre e rassegne, dibattili e tavole 
rotonde (anche sui problemi econo­
mici della nostra regione), gite e 
visite turistiche, spettacoli teatrali 
e folcloristici — come quello, vera­
mente grandioso, tenutosi all'EUR 
nel maggio 196.S e al quale assistet­
tero oltre 14 mila spettatori —, ma­
nifestazioni per ragazzi o per cele­
brare l'opera e le allermazioni di 
scrittori, poeti, artisti, cantanti li­
rici, uomini di scienza o di cultura. 

RO.VIA — Il Papa Paolo VI con tre bambini, in costume friulano, del Fogolàr. I piccoli recano sulle brada i doni per 
il Pontefice: con i fiori, oggetti lipici dell'artigianato nostrano. L'incontro in Vaticano con il Papa ha segnalo il momento 
culminante delle celebrazioni indette dal sodalizio per festeggiare i venticinque anni di fiorente vila e di intensa attività. 

contraddistinguono infatti il positi­
vo bilancio del Fogolàr romano, sen­
za conlare le numerose serale con­
viviali e le grandi manifestazioni 
celebrative in onore di mons. Pa-
schini e per i trenl'anni di lavoro 
dei coloni friulani nelle paludi pon­
tine: manilestazioni, quest'ultime. 

svoltesi con indimenticabili incontri 
in Vaticano, in Campidoglio, nella 
aula magna dell'» Antonianum », al 
('olosseo. al giardino dell'FUR, per 
concludersi in una grande piazza di 
Latina con la partecipazione dcl-
l'on. Andreolti (il quale fece anche 
cilazicjni in friulano), dei cardinali 
Antoniulti e Fiorii, dei vescovi Iriu-
lani presenti a Roma per il Concilio, 
dei sindaci di Roma e di Latina, di 
nostri parlamentari, del presidenle 
della Regione on. Berzanti, del pre­
sidenle della nostra istituzione, di 
esponenti del mondo artistico ed 
economico. 

Tutto ciò è stalo ricordato nelle 

celebrazioni del 30 e 31 maggio scor­
si. Ma il cerchio si chiude: ritorne­
remmo alla cronaca, e ad essa ab­
biamo dedicalo ampio spazio. Piut­
tosto, corrediamo questo « codicil­
lo » — che ha trailo spunto dall'in­
teressante numero speciale del noti­
ziario del FogoL'ir romano — ospi­
tando alcune folo di quelle mani­
festazioni. Sono foto che avrem.mo 
voluto pubblicare nel numero scor­
so di « Friuli nel mondo » a corredo 
del nostro articolo; purtroppo ci so­
no giunte con un ri lardo al quale 
opponiamo, presentandole oggi, la 
nostra slima e il nostro affetto per 
i nostri fratelli operanti a Roma. 

Settimana italiana a Bienne 

ROMA — Il nuovo arcivescovo di Udine, mons. Alfredo Bitlli.sll, riceve in dono 
una medaglia-ricordo dal presidenle dei Fogolàr, avv. Danilo Sartogo, accanto 
al quale sono il vice presidente dt! sodalizio, doti. .Adriano Degano, e il presi­
dente della Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia, on. .Alfredo Berzanti. 

ROMA — Durante la celebrazione dei cinque lustri di vita del Fogolàr delia 
capitale, parla il sindaco di Udine, prof. Bruno Cadetto. Tra i presenti, si 
riconoscono (da sinistra) il rappresentante deU'F.nte «Friuli nel mondo» dott. 
Faustino Barbina, l'arcivescovo di Udine mons. .\lfrcdo Battisti, il sen. Luigi 
Burtulo, Fon. Giorgio Bressani, il vice presidente del sodalizio romano 
dott. Degano e, sulla destra, appena visibile di profilo, il presidente avv. Sartogo. 

Con una serie di iniziative di in­
dubbio valore, si è svolta anche 
quest'anno, al palazzo dei congres­
si di Bienne (Svizzera), la « Setti­
mana italiana » dal 12 al 20 maggio. 

La « Settimana » è ormai una tra­
dizione che ha avuto inizio da una 
felice intuizione del presidenle del 
Fogolàr lurlan di Bienne, cav. 
Osvaldo Gra\a, che è anche presi­
dente delle Associazioni italiane 
unite della zona e instancabile sol­
lecitatore di attività di ogni genere 
a favore degli italiani residenti per 
lavoro nella Confederazione elveti­
ca. Serale dedicate al libro e al 
tlisco cristiano, alle discussioni sui 
problemi pi'à attuali di tulli gli 
aspetti dell'emigrazione, a competi­
zioni sportive e a dibattili pubblici, 
a conterenze e a cerimonie religiose, 
hanno fatto anche di quest'ultima 
edizione della « Settimana italiana » 
di Bienne un vero « tempo dedicalo 
agli italiani ». 

Particolare interesse ha su.scitalo 
l'esposizione di pittura e scultura 
che ha raccolto artisti di diversa 
provenienza, che rappresentavano la 
Francia, l'Italia, la Polonia, la Spa­
gna e la Svizzera. Un follo gruppo 
di artisti friulani ha ben figuralo 
Ira gli espositori italiani che erano 
presenti con la scullrice Alma Ros­
sini e Giulio Crisanti. 

Ci piace segnalare i parlecipanli 
friulani alla rassegna: Nadia Benes, 
Antonio Coceani, Maria Teresa Co­
golo, Luciano Del Zollo, Pietro Ga-
lina (che opera da diversi anni in 
Svizzera e le cui sculture sono spar­
se un po' in tutto il territorio della 
Confederazione), Giorgio Marango­
ne, Norino Martinis, Giordano Mer­
lo, Pino Mucchiul, Giulio Piccini, 
Fred Pittino, Margherita Bonina, Vi­

co Supan, Meni Trevisan e Plinio 
Zilli. 

Artisti polacchi, svizzeri, francesi 
e spagnoli ccjmiilctavano questa mo­
stra che è stala commentata con 
giudizi estremamente positivi da 
parte della critica svizzera. Ne è 

prova il successo ottenuto come 
quantità di visitatori che si sono 
contati a migliaia, nei diversi gior­
ni della « Settimana »: un successo 
che le maggiori autorità di Bienne 
non hanno mancato di sottolineare. 
In particolare il sindaco di Bienne 
ha v'oluto mettere in evidenza il si­
gnificato della rassegna (e dell'in­
tera settimana italiana) come mo­
mento che non si esaurisce nella 
ai Ieri nazione di una già solida ami­
cizia tra operatori culturali di di­
versi Paesi ma esprime e qualifica 
un permanente dialogo culturale tra 
le comunità italiana e svizzera di 
Bienne, con un riferimento più pre­
ciso alla cultura friulana. 

Un incontro 

Ahbìamu sulianlo TUivilo e 
non la cronaca (e, quel che 
piii ci costa, nemmeno la pos-
sibitìià di parteciparvi) della 
giornata di friulaiiità che 
Windsor (Ontario, Canada) 
ha ufferla ai friiileiiii il 28 Iti-
glìu. 

L'imiti) è fyarlito dal Fogo­
làr furiali dì Detruit per uno 
dì quegli iiiconlrì deì <oioslri» 
nel Nord America che sono 
atiteiitici «tempi friulani», 
.scanditi non piii dalle sale me-
inurie della terra lonlana ma 
da liitta quello che, del Friuli, 
si è putiilu conservare, far ri­
vivere a ricustruìre in Canada 
e negli Stati Uniti: dalla lin­
gua al bcdlu, dai piatti che i 
friulani non possono non pre­
ferire ai gusti d'oltre mare 
ai vini die si tenta almeno 
dì far as.samìgliare a quelli 
delle colline e della pianura 
friulana. 

Un'intera giornata che non 
avrà eli « americano » se non 
le gremdi distanze per arriva­
re a Windsor: qui, ci sarà 
(mentre andiaiiio in macchina 
con il giornale, è già stato) 
tutto del Friuli: uomini e ta­
vole imbandite, .sentimenli e 
inculilri, ricordi e promesse. 
E .supralttitto lenita nostalgia 
per chi è assente e per la 
grande assente che pur vive 
in fondu a lultu e a tutti: la 
terra magnifica del Friuli eli 
questi splendidi mesi estivi. 
Cernii e gìuclii. il sapore e il 
prufiimu tra le mani, le paro­
le e i situili delle indimenli-
cahili villulte cercheranno di 
farla presente, fin dove è pos­
sibile. 

I iiusiri auguri, per questa 
festa, arrìverannu in rilardu: 
ma, piti che auguri, sono una 
sirena dì inaiti che non si 
sduglie. 

Depositi fiduciari 
560.000.000.000 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 
istituto di credito interregionale 
con 173 sportelli 
ned veneto e 
nel friitli-veneziei giulìa 
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Uffici in Friuli : 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians - Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri . Gemona . Gorizia . Latisana - .MaLano - .Maniago - Man-
zano . Moggio . Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza . Ponlebba . Pordenone . Rivignano - Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio . San Leonardo - San Pietro . Sede-
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­
mezzo . Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI l.MPORT- EXPORT 

Banca agente per il c o m m e r c i o dei cambi 

Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

HiiVllvirlvA. 1 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 
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Vent'annì di uita 
del Fogolàr di Rosario V -W^iìì. 

Lo scorso 20 maggio il Fogolàr 
fiirlan di Rosario (Argentina) ha 
celebralo il ventesimo anniversario 
della sua costituzione. Le manifesta­
zioni celebrative si sono iniziale il 
giorno precedente con visite ulli-
ciali del presidente del sodalizio, 
l'architetto cav. Armando Leschiut-
la, accompagnato dai componenti 
del comitato direttivo, al sindaco 
della città, al governatore, al con­
sole generale d'Italia, alle autorità 
scolastiche della società « Dante Ali­
ghieri », e sono culminate con una 
riunione conviviale nella sede ilei 
Fogolàr. 

La mattina del 20 maggio, i diri­
genti e un gruppo di soci del soda­
li/io hanno deposto una corona di 
alloro sulla tomba del priiuo presi­
dente, sig. Isidoro Selva, morto ot­
to anni or sono e sepolto nel cimi­
tero principale della città. Alla toc­
cante e sigilliicaliva cerimonia di 
alletto e di ricordanza erano pre­
senti anche il presidente e il pri­
mo dei due vicepresidenti della fe­
derazione delle società friulane in 
Argentina, cav. Abele Malliussi e 
maggiore Vitale Vitali, nonché il 
presidente della Famèe furlane tli 
Buenos Aires, cav. Remo Sabbadini. 

La riunione conviviale è siala ono­
rata dalla presenza del console ge­
nerale d'Italia, doli. Mario Rateili, 
e della sua gentile signora. Sono 
intervenuti, con i dirigenti lederali 
ricordali, rappresenlanli dei Fogo­
làrs di Villa Bosch, Avellaneda, Fio­
rendo Varela, Paranà (con il presi­
dente sig. Fernando Candussi) e 
Santa Fé (con il lesoriere sig. Wal­
ter Talojai. Altri sodalizi friulani 
avevano inviato lelegraficamenle la 
loro adesione e i loro auguri; dodi­
ci società italiane di Rosario erano 
rappresentale dai loro presidenti o 
da consiglieri. Una simpatica nota 
di colore hanno dato alla festa i 
c;i;ipelli « con la lunga penna nera » 
e i melodiosi canti degli alpini del 
locale gruppo dell'ANA. Va dovero­
samente ricordata, infine, la rap­
presentanza de! Centro gallego, la 
grande associazione che riunisce 
tutti gli emigrati spagnoli nella 
città. 

11 presidente del Fogolàr, ardi , 
cav. Leschiutla, dopo aver porlo il 
saluto e il ringraziamento agli ospi­
ti, ha rievocalo le fasi della costi­
tuzione del Fogolàr rosarino, la co­
struzione della sede, e in particolare 
la storia dell'emigrazione friulana 
nella zona e l'apporto dato dalla 
nostra gente al progresso civile ed 
economico della città. 

Dal canto suo, il cav. Mattiussi ha 
porto il saluto e l'augurio dei Fo­
golàrs federati, e ha consegnato al-
l'arch. Leschiutla un pregevole vo­
lume sull'arte friulana del Cinque­
cento, quale omaggio della federa­
zione di cui è presidenle, nonché la 
medaglia del comune di Aquileia 
assegnala alla Famèe di Rosario. 
Un'uguale medaglia ha consegnalo 
al sig. Taloja, rappresentante del 
Fogolàr di Santa Fé, non avendo 
potuto effettuare la consegna l'an­
no scorso, in occasione dell'assem­
blea di .Mar del Piata. Hanno an­
che preso la parola, esprimendo ral­
legramenti e voti di prosperila, vari 

rappresentanti -.li associazioni iia-
liane a .Rosario. 

Ha parlato infine il console ge­
nerale, dott. Rateili, soliolineaiulo 
l'opera feconda degli italiani in Ar­
gentina e specialmente quella dei 
friulani, che si sono fatti ar.iure e 
slimare per le tracce incancellabili 
tlel loro lavoro; in particolare, l'o­
ratore ha posto l'accjnto su'l'appor-
to dato dai colonizzatori atiravciso 
le realizzazioni di Colonia Caroya, 
Resistencia, Avellaneda, San Benilo 
e di tante altre località. 

La riuscitissima lesta, della quale 
è stalo egregio animalotv e pixsen-
tp.tore il sig. Zanetti, si è conclusa 
con il taglio della torta del venle-
simo compleanno, precedulo dalla 
offerta d'un mazzo di fiori alla "cn-
tile consorte 
telli. 

de! console doli. R; 

L'AJA (Olanda) — La squadra di calcio del Fogolàr, vincitrice del torneo di 
Penlecoste 1973. Da sinistra: Valerio Rigntlo, Santino .Mula, Bruno Bernardon, 
Tìnus van Oosten, Pietro Rossid, Renzo Bruna, Franco Adolfo, Rony Bernardon, 
Cel.sle Cecchetto, L'niljerto D'Alunno, E. Pa.squalicchio, I ivin Rossi e il dirigente 
Luigi Rossi. 

Un' affermazione calcistica 
del Fogolàr furlan delVAja 

Successo sportiv'o della comunità 
friulana dcll'Aja, in occasione del 
torneo calcistico di Pentecoste in 
Olanda: la locale squadra del Fo­
golàr furlan dell'Aja ha vinto in 
tinaie la squadra sorella del Fogo­
làr di Amsterdam con il brillante 
risultalo di tre a zero. All'ultima 
ora di gioco (al torneo avevano par­
tecipato sette squadre formate da 
italiani residenti in Olanda) hanno 
partecipato con entusiasmo cimisi 
tulli i soci del Fogolàr dell'Aja con 
le loro famiglie: si trattava di so­
stenere il « battesimo » della squa­
dra loca'e che per l'occasione sfog­
giava la nuovissima uniforme, do­
no portafortuna del console gene­
rale di Rotterdam. Le coppe in pa­
lio, dono dell'ambasciatore, del 
console e della Missione cattolica, 
.sono state consegnate dal console 
generale Bolla alla squadra del Fo­
golàr furlan dell'Aja (primo pre­
mio), di Amsterdam (secondo pre­
mio) e di Bewervvijk (terzo pre­
mio). 

In serata è seguito un incontro a 
cui hanno partecipato, fraternizzan­
do cordialmente con la comunità 

friulana, l'ambasciatore d'Italia A. 
Morozzo Della Rocca, il console ge­
nerale dottor Botta e l'assessore al­
lo sport Vink. L'ambasciatore d'Ita­
lia ha consegnato personalmente al 
Fogolàr furlan dell'Aja la coppa gi­

gante, l'ho è slata riempita di otti­
mo vino e fatta passare a tutti i 
commensali per la tradizionale sor-
sala. Una ricca lotleria e l'esibizione 
dcll'orcheslra « 1 Trash » ha dato al-
lemia alla serata. 

Una festa a Buenos ilìres 
Seguendo la tradizione di riunire 

i gruppi di friulani d'uno slesso 
mandamenlo o d'una stessa zona 
emigrali in .argentina, la Società 
friulana di Buenos Aires ha accollo 
nei saloni della sua nuova sede, la 
sera dello scorso 28 aprile, i nostri 
corregionali nativi di San Giorgio 
della Richinvelda e residenti nella 
capitale argentina e nei suoi din­
torni. Presenti alla festa erano dun­
que i lavoratori provenienti da tut­
te le frazioni del comune (oltre 
quelli del capoluogo San Giorgio, 
ovviamente): Rauscedo, Domanins, 
Pozzo, .\urava, Provesano e Cosa. 

Una mostra a Thionville 
Al Casinò di Thionvillc (Francia), 

tlal 19 al 29 giugno scorso, si è te­
nuta una mostra di pittura alla 
quale hanno partecipalo una cin­
quantina di artisti, tra i più rap­
presentativi della tradizione e del­
la novità in questo Friuli degli an­
ni Settanta. 

La rassegna, promossa dall'Ente 
« Friuli nel mondo » in collabora­
zione con il Fogolàr furlan della 
Mosella, è slata organizzala dal Cen­
tro friulano di arti plastiche che 
ne ha raccolto le opere (due per ai-

ROSARIO (Argenlina) — li salone del Fogolàr durante il «gusta in companie» 
per il ventesimo anniversario di fondazione del sodalizio. (Folo Re-Ciaf) 

listai e curato la sistemazione lo­
gistica. Alla mostra, il cui scopo 
principale era di stabilire, attraver­
so l'arte, un contatto di nuovo tipo 
con i friulani all'estero, un conlallo 
che doveva esprimersi con il parti­
colare tema ispiratore delle opere 
« paesaggio friulano », hanno parte­
cipato Renzo Codognotto, Angelo 
Popesso, Giorgio Marangone, Ciro 
Russo, Giuseppe Serra, Ferruccio 
Del Frate, Antonio Coceani, Germa­
no Castellani, Attilio Carbone, Nevia 
Benes, Benilo Asquini, Giuliana 
Agnoliizzi, Giuseppe Onesti, Vittorio 
Motlon, F.lio Modesto, Giuseppe 
Mersi, Arrigo Buttazzoni, Giovanni 
Giuricin, Franco Dugo, Dina Cano­
va, Cìiuseppe Agostini, Paolo Titolo, 
Aldo Tavian, Guido Tavagnacco, Vi­
co Supan, Ugo Rassatti, Renalo To­
so, Renzo Tubalo, Angelo Variola, 
Amerigo Visintini, Mauro Mauri, 
Lenci Sarlorelli, Meni Trevisan, Al­
berto Mangani, Gianna Marini, Fer­
ruccio Lessana, Duilio Jus, Leopol­
do Gasparini, Piero Di Giusto, Ar­
mando Depetris, Luciano Del Zotto, 
Paolo del Fre, Antonio Guarnieri, 

Bruna Piani, Emianno Malisan, 
Guerrino Scrino, Remigio Giorgiut-
ti, Ugo Ganci Magnano, Paolo Moro, 
Tina Chiaibà, Fred Pittino, Maria 
Teresa De Zorzi, Giordano Merlo, 
Plinio Zilli, Nilo Cabai e Norino 
Martinis. Complessivamente erano 
109 opere, che hanno ottenuto il 
successo del pubblico e il favore 
della critica locale. 

Attorno a loro si sono stretti nume­
rosi .soci del sodalizio, capeggiali 
dal presidente cav. Remo Sabbadini, 
che con loro hanno fatto onore alla 
squisila cena approntata per l'oc­
casione. La commissione organizza­
trice della simpatica festa, presie­
duta dal sig. Gelindo Filipuzzi, o-
riundo di Cosa, aveva svolto una 
paziente opera di ricerca a Buenos 
Aires e nelle località viciniori, riu­
scendo a riunire quasi trecento 
oriundi (con i rispettivi familiari) 
di San Giorgio della Richinvelda: 
quasi un decimo della popolazione 
di quel comune. 

Prima del convivio sono stati re-
gislrali su nastro magnetico, da in­
viare al sindaco del comune friu­
lano, numerosi saluti degli emigrali 
ai loro parenti in patria: saluti pre-
ceduli da un messaggio del cav. 
Sabbadini al capo dell'amminislra-
zione civica sanrichinveldese, da 
uno del sic. Filipuzzi e infine da un 
messaggio del magg. Vitale Vitali, 
vice presidenle della federazione 
delle società friulane in Argenlina, 
a nome delia federazione slessa. 

Al tavolo d'onore erano, con il 
presidente e con i componenti del 
direttivo del Fogolàr bonarense, il 
magg. Vitali, il cav. Del Vecchio di-
rellore tlelle pubbliche relazioni 
della « Cinzano », il sig. Scian presi­

dente del Circolo friulano di Avel­
laneda, l'ing. Vincenzo Lizier, sequal-
sese — che è imo dei direttori della 
impresa italiana che sta costruendo 
il grandioso ponte auto-ferroviario 
che unirà la regione di Enlre Rios 
con la provincia di Buenos Aires 
attraverso i due bracci del fiume 
Paranà —, altre aiilorilà invitale. 

A lermine della riunione convi­
viale hanno preso la parola il cav. 
Sabbadini, il magg. Vitali e il sig. 
Filipuzzi: il primo per porgere il 
saluto del Fogolàr di Buenos Aires 
ai graditi ospiti, il secondo per 
esprimere gli auguri della federa­
zione e di tulli i sodalizi friulani 
tldl'Argenlina, il terzo per ringra­
ziare i compaesani per avere cosi 
calorosainenle e tanto numerosi 
accollo il suo invito. Infine, in per­
ielio friulano, l'ing. Lizier ha sotto­
lineato il miracolo creato dai san-
richinveldesi sulle ghiaiose terre 
che circondavano 1 loro paesi, tra­
sformate in ricchi vigneti, in rigo­
gliosi frutteti, in immensi campi di 
granturco. Non senza commozione 
l'oratore ha ricordato che anche 
nelle terre di Sequals s'era compiuto 
sull'esempio di San Giorgio della 
Richinvelda, lo stesso miracolo. 

La lesta si è conclusa con un bal­
lo protrattosi sino alle prime ore 
del mattino; i ritmi inusicali, an­
tichi e moderni, sono stati scanditi 
dall'orchestra «Stella alpina». 

nuovo direttivo 
(leirA.S. Timau 

di Basilea 
Per la stagione sportiva 1973-74, 

l'A.S. Timau di Basilea ha eletto il 
suo nuovo comitato direttivo, che 
risulta cosi composto: presidente 
Germano Plozner, vice presidente 
Konrad Gustav Rechstciner, segre­
tario Giacomo Plozner, vice segreta­
rio Stelkirio De Luca, cassiere e vi­
cecassiere Bruno Mentii e Pio Men­
tii, direttore tecnico Umberto Men­
tii, allenatori per la HI Liga Lucio 
Ferrari e per la IV Liga Antonio 
Di Sedi, rispettivi accompagnatori 
Gino Bociis e Rinaldo Unler, proto­
collista Stellarlo De Luca. 

Per la concessionaria Sport-Toto 
Svizzero, sono stati designati tito­
lari Stellarlo De Luca e Bruno Men­
tii, che avranno come collaboratori 
Eugenio Mentii, Giacomo Plozner e 
Antonio Di Sedi; massaggiatori Al­
ilo Muser ed Egidio Maliz, che sa­
ranno ancl'.e delegali consolari. Per 
la manulenzione del materiale sa­
ranno responsabili Pietro Unfer e 
Gino Bociis, per il Toto interno 
Pietro Unfer, Egidio Maliz e Mario 
Della Vedova, per le visite ospeda­
liere Egidio Maliz, per incarichi 
spedali Basilio Primus e Arduino 
Punici, mentre revisori saranno An­
gelo Muser e Gaudenzio Maliz. 

Per la squadra B di IV Liga, de­
nominala Juventus di Binningen, 
sono slati del t i presidente Luigi 
Damiani e vicepresidente Vincenzo 
Nocito, segretario Ippazio Biasco e 
cassiere Donato Cini lo. 

Ai componenti il nuovo direttivo 
molti auguri di felici traguardi per 
la loro attività ed altrettanti per 
tutti i soci dell'A.S. Timau di Basi­
lea. 

• '^ ' tn ' - r r 

BUENOS AIRES — II tavolo d'onore durante la festa dei rlchinveldesl tenutasi 
nella sede della Società friulana della capitale argenlina. (Ilal Folo Press) 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

PROTESTE DI FRIULANI EMlCRAll NEL SUD AFRICA 

Misere le pensioni d'Oltremare 
svalutate dai versamenti volontari 

Siamo un gruppo di centinaia di 
friulani d'oltremare, residenti da 
molti anni in Sud Africa, i quali 
hanno sempre contribuito con il 
versamento volontario all'assicura­
zione generale per l'invalidità, vec­
chiaia e supcrslili delI'INPS; molti 
di noi hanno già finito di contribuire 
e qualcuno Ila ottenuto, tramite il 
Consolato d'Italia, la sua misera 
pensione. 

Sapendo che l'Ente « Friuli nel 
mondo » sta pi-endendo a cuore le 
situazioni dei friulani e italiani al­
l'estero, rivolgiamo una petizione 
affinchè venga eliminata la spere­
quazione tra le nostre misere pen­
sioni e quelle degli altri lavoratori 
residenti nel territorio nazionale o 
nel territori d'Europa. 

Speriamo che questa nostra peti­
zione possa servire a un intervento 
tangibile sul piano legislativo. 

Purtroppo la petizione del « grup­
po di friulani d'oltremare » non ha 
fondamento giuridico e, quindi, non 
riusciamo a trovare un valido so­
stegno per portarla avanti. L'auto­
rizzazione a versare volontariamen­
te nell'assicurazione generale obbli­
gatoria è stata concessa a suo tem­
po dall ' lNPS per raggiungere il di­
ritto alla pensione o per mantener­
lo; il lavoratore è stato autorizzato 
a versare contributi nella misura 
che avrebbe versalo se avesse con­
tinuato a lavorare in Italia. In pa­
role povere, l 'INPS ha concesso la 
facoltà di mantenere l'assicurazione 
entro la classe di contribuzione 
(marca) in cui versava il datore di 
lavoro in Italia. E' accaduto, pur­
troppo, che gli emigrami hanno 
versato la marca minima idonea a 
raggiungere il diritto alla pensione 
come numero di contributi (780 
contributi setlimanali per la pen­
sione di vecchiaia, 260 contributi 
settimanali per la pensione d'inva­
lidità) e, pertanto, hanno avuto la 

RISPONDIAMO 
Al QUESITI 

lOB Vittorio - Ha 76 anni e ha fatto 
domanda di pensione di vecchiaia in 
Italia soltanto il 27 .settembre 1971. 
Con i soli contributi italiani (1.53 sel-
tiinane) non raggiunge il diritto a 
pensione. E' residente a Brest ed è 
titolare di due pensioni di vecchiaia: 
una pagala dalla CRAM e una dalla 
Cassa artigiana di Rennes. Quale resi­
dente in Francia, deve rivolgersi alla 
Cassa Irancese perchè la domanda di 
vecchiaia presentala alla Cassa fran­
cese sia valevole anche in Italia; sol­
tanto così potrà avere gli arretrali di 
pensione italiana. 

PITTONET Addino - La domanda di 
pensione d'invalidità in Italia è slata 
respinta (ha soliamo 4 contributi set­
timanali); la LVA di Augsburg ha già 
liquidalo una pensione; ora si è in 
attesa della decisione dell'EAVI del 
Lussemburgo. 

GALLIUSSI Elio - FRANCIA - Il li-
brello di pensione è sialo emesso nel 
corrente me.se. 

MARCON Celeste - Non può avere 
la liquidazione della pensione italiana 
(.soltanto 272 contributi settimanali) 
lino a che la Cassa di Strasburgo non 
trasmette al Cerno di Udine gli e-
stralli dei periodi assicurativi in Ger­
mania e in Francia. 

liquidazione di una pensione mi­
nima, così come accade anche a 
coloro i quali rimangono in Italia 
e versano volontariamente, avendo 
cessato di lavorare. Non ci sono, 
pertanto, sperecpiazioni tra emigran­
ti e residenti in Italia. 

Per allargare il discorso, ricorde­
remo che con il decreto n. 1432, 
del 31 dicembre 1971 del presidenle 
della Repubblica, i contributi volon­
tari sono stati equiparati, a ogni 
efletto, ai contributi obbligatcni, 
con conseguenti miglioramenti del­
le prestazioni pensionistiche. 

Questa equiparazione, oltre ad 
aver d ie t to per l'avvenire, copre 
l'intera contribuzione volontaria 
versata nel passalo. 

L'efficacia retroattiva produce i 
suoi immediati riflessi a favore dei 
pensionati con decorrenza dal I" 
maggio 1968 o che comunque hanno 
potuto beneficiare delle norme isti­
tutive della « pensione retributiva » 
(agganciata percentualmenle alla 
retribuzione degli ultimi anni). 

Prima dell'entrata in vigore della 
nuova disciplina sui versamenti vo­
lontari, nel calcolo della pensione 
retributiva non si teneva affatto 
conto della contribuzione volonta­
ria, che veniva liquidala a parte 

come q:iota integrativa della pen­
sione in forma di supplemenlo. 

In altri termini, la contribuzione 
volontaria non veniva conteggiata 
come « anzianità contributiva » per 
la determinazione della pensione re­
tributiva con notevoli pregiudizi e-
conomici per l'assicurato, special­
mente se pote\-a far valere molli 
anni di versamenti volontari. 

Si consideri il caso d'un lavora­
tore con uno stipendio mensile me­
dio pensionabile di circa L. L50 mi­
la, che abbia liquidato una pen­
sione retributiva in base a 25 anni 
di assicurazione obbligatoria e dieci 
anni di versamenti volontari della 
classe minima. 

Con le precedenti disposizioni di 
legge, l'interessato poteva realizzare 
complessivamente una pensione 
mensile di L. 73.8.S0, di cui L. 69.3.S0 
quale liquidazione della pensione 
retributiva propriamente detta e L. 
4.500 nuota integrativa per i dieci 
anni di contribuzione volontaria. 

Se applichiamo ora all'esempio 
fntio le nuove norme di lesae, che 
hanno parificato la contribuzione 
volontaria a quella obbligatoria ver­
sala in costanza di rannorto di la­
voro, la pensione verrà liquidata 
non più in rapporto a un'anzianità 

contributiva di 25 anni, bensì di 35 
anni, ivi compresi i dieci anni di 
versamenti volontari, e l'interessalo 
potrà realizzare una pensione men­
sile di L. 97.100, con una differenza 
in più, rispello alla precedente li­
quidazione, di L. 23.250 mensili. 

Come accennato, il nuovo provve­
dimento di legge, nel migliorare le 
condizioni dei prosecutori volontari, 
ha voluto far godere i propri bene­
fici, con criterio di equità, oltreché 
agli assicurati, anche a coloro che 
sono già andati in pensione ante­
riormente al 1" luglio 1972 in base 
alla normativa pensionistica in vi­
gore dal 1 maggio 1968. 

A tutti questi ex proseculori vo­
lontari, già in pensione, l'articolo 14 
del decreto n. 1432 del presidenle 
della Repubbica concede la facoltà 
di chiedere all'IXPS la riliquidazio­
ne della loro pensione retributiva 
con il cumulo parilicato dei contri­
buti obbligatori e volonlari. 

La norma citata fa decorrere gli 
effetti del maggior beneficio di pen­
sione dal primo giorno del mese 
successivo all'inoltro della domanda. 

Per molli che fruiscono della pen­
sione « contributiva », ma che non 
possono vantare per il passato mol­
li anni di assicurazione né importi 
retributivi alti, l'applicazione delle 
nuove disposizioni lascerà inalterata 
l'entità della pensione in godimento 
(potrebbe essere il caso dei friulani 
d'oltremare). 

Ciò significa che, nonoslante l'e­
quiparazione dei contributi volon­
lari ai c(jnlributi obbligatori, nella 
riliquidazione della pensione secon­
do le due formule « retributiva » e 
« contributiva » rimane più vantag­
giosa quella « contributiva ». 

NEI PAESI DOVE NON ESISTE LA PREVIDE.NZA 

La «longa manus» della Patria 
per la tutela del lavoro italiano 

La sicurezza sociale dei nostri la­
voraluri mìgraniì nei Paesi dove 
non esistono validi sistemi di pre­
videnza, è oggi parlicolarmenle sen­
tita. 

Tra gU istituti italiani (INPS -
INAM - INAIL - INA) e le aziende 
italiane operanti alTestero, fin dal 
I96I, su autorizzazione scritta del 
iiiìiiistero del Lavoro, soiiu siale 
stipulate speciali convenzioni per la 
Ititela previdenziale dei nostri la­
voratori inviali temporaneamente 
in Paesi non convenzionati con TI-
lalia e nei quali non sussistono in 
muilu sttffìcieiite a non sttssislaiia 
affano furnie adeguale di pioiczio-
iic sociale. 

Tali convenzioni non sono altro 
die provvedintenlì animiiiistralivi 
di competenza del patere esecutivo, 
die estendono la lìctio juris già va­
lida per gli espatri jjcr brevi mis­
sioni, sino ai limiti richiesti dalla 
nccessiià dì litldare e di firuleg-
gere, nel modo piti opportuno, i la­
voratori migranii in Paesi sprov­
visti eli norme prolellive del lavo­
ro. 

Esse littlavia considerano soia-
niente i lavoratori italiani inviati 
tenifioraneameiite, anche se per pe­
riodi non del Ittltu brevi, alTestero 
e rappresentano provvedimenti di 
natura eccezionale: trovano la loro 
gitistificeizioiie, piti che nel campo 
giuridico, in quello della politica e-
conomìca e sociale dello Stato ìla-
lìattu. 

La sicurezza di iiuit perdere i be­
nefici previdenziali previsti dalla le­
gislazione sociale italiana per sé e 
per i propri familiari sprona le so-
verchianti leve del lavoro italiano 
a sapportare ì periodi di lavoro da 
trascorrere in terre lontane, tra po­
polazioni spesso ancora incivili, e 
in cuiidizioni di lavoro non certo in­
vidiabili, confortati dal pensiero 
che, al ritorno, i sacrifici compiuti 

nuli saranno stati inutili. 
L'obbligo assicurativo derivante 

dalla siipulazione di tali convenzio­
ni trova origine, pili che dalle di-
sposìzìuiii vigenti in materia, nella 
vuluntà espressa dalle parti (azien­
de) eli assttiiiersi Funere della coii-
tribttziuiie a favore dei propri di-
pendenli inviali leiiif)aremeamettle 
alTesleru. 

Il rapfìurto assicitrativu, piti che 
ope legis, quindi, si costitiiisce su 
richiesta delTazìenda a favore del 
lavorature, cui Tenie assicitrature 
aderisce, su invito e autorizzazione 
furiiiede del conipetente mUiislero 
del Lavoro. 

Si potrebbe obiettare, che, in tal 
caso, fmlrebbe assumere carattere 
preminente il luogo ove sì coslitiii-
sce e sorge il rapporto di lavoro; 
ma tede teoria, anche se suggestiva, 
non truvet fondamenta nel nuslru 
ordìiiamento giuridico e sociale ed 
è cuiitruria allo spirilu e ai criteri 
fundaitieiitedì che ispirano le legi­
slazioni .sociali di tutti i Paesi, i 
quali, conte già fallo altre volte ri­
levare, in nialeria di diritto pubbli­
co riservanu a sé, in inado esclu­
sivo, la regolainentazioiie degli e-
venti (prestazione dì lavoro) che 
sì verificano sul proprio territorio 
nazionale. 

Qttalctilìo ha ritenuto che tali 
cuiivenziuni sui generis, anche se 
nnii secando una rigida logica giu­
ridica, iitliudticuitu, eli fatto, nel 
canifM delle obhlìgaz.iuni di dirìtiu 
pubblico, principi privalislìci dì as-
sictiraziuiie. Ma aiiclie tale teurìa 
non nova gìitsiificcizioiie, anche se 
in verità le aziende si impegnano, 
quasi ceìiitreitliialtiieitte e formal­
mente (per iscritto), a versare i 
contributi secondo le norme previ-
denziedi vigenti in Italia per le as-
sicureizioni sociali italiane. 

Tale cantribitzione viene calcola­
ta o sulle retribuzioiii di fatto ero­

gale agli operai e agli inifììegati in­
viati all' estero, dedotto T importu 
delle trasferte nun soggetto a con-
nihttizioite, oppure su .salari con­
venzionali concordali con il ministe-
ru del Lavuru, gli iinpreiielìlari e gli 
enti assicuratori e che costiltiiscono 
un minimale ed di .sotto del quale 
non è caitseiititu cuntrìbtiìre o ac­
cedere una qualsiasi delle soprad­
dette assìcitraziuni. 

Le aziende, quindi, eaprano con 
le assiciirazioiti quasi liuti i rischi 
cui vemno .soggetti i loro dipendenti 
iidTesf}letumeitlu delle luto fitnziuni 
iiienitialì u iiiidleittiali in Paesi stra­
nieri (invalidila, veccliiuìa, supersti­

ti, malaltia e maiernilà, Uifurtimi 
sul lavoru e malattie professionali, 
I.NAOLI e assegni familiari). 

Il versamento dei premi assicu­
rativi (coittribtitì) viene consentito 
(e cuinpìtita lìbereuneiite) con Vos-
servemza dì alcune speciali fariiia-
lìteì atte soprattutto a individuare i 
lavoratori emigranti e può essere 
effetntaio sia sul territorio neizìo-
iiiile, sìa iiiedìaiiie rimesse dull'e-
steia. 

Autorizzate, inoltre, possono es­
sere sìa le aziende italiane che ab­
biano la sede principale in Italia, 
sia aziende che abbiano aperto cuti-
lierì solamenle alTestero e in Italia 
facciano cafia a uffici dì rappresen­
tanze tifficialmeiite delegali. 

Il mìiiistera del Lavoro ha ecce-
ziuiialmenle aiiturìzzalu aiiclie ditte 
e impreiiditari stranieri a versare 
i caiinìbttti assicurativi in favore 
dei lavoratori italiani da essi assun­
ti per lavata da campiere Ut Paesi 
dove non stissìstaito forme di pro­
tezione sociale. 

Gli iniprenditori stremieri devo­
no tuttavia iiiifìegnarsi a versare la 
euiiiribiiziune duvitta agli enti assi­
curatori italiani. 

Il sistema Utslatirato, infatti, an-
clte se giustificato e rispondente in 
pieno alle necessità poliiìdie e so­
ciali della nazione, si espone a gra­
vi rischi in sede gìiirìdicu-ainmìni-
s nativa. 

Difficile, infatti, sarebbe ottenere 
un attu esectilivo nei cuiifruniì di 
Ulta azienda straniera Utadempien-
te per il recupero coatto dei contri­
buti assicurativi duvuti a favure di 
lavoratori itedìani die abbiano pre-
steitu lavoro solamente alTestero, 
fuori delle campetenze delle nostre 
norme di diritto pubblico procedu­
rale. 

Dove, liillavìa, non arriva Teffica-
cia del diritto territoriale, soccorro­
no la lealtà e il rispetto degli im­
pegni sottoscritti dai dirigenti delle 
aziende atilorìzzate, che hanno fi­
nora ottemperalo tempestivamente 
e regolarmente agli obblighi as­
sunti. 

D'alno canto, tot esame obiettivo 
delle leggi vìgeiitì in materia caii-
seiite di rilevare che se é vero che 
non esìsiunu iiurme che impongo-
iiu Tonere della contribuzione ai da­
tori di lavato italiani operanti al­
Testero in favore dei nostri lavo­
ratori migranli, è altrettanto vero 
che non vi sono disposizioni che 
vietino espressamente la possibilità 
di iscrivere tali lavoraluri nelle as­
sicurazioni geiierali obbligatorie ita­
liane. 

L'obbligo eissiciiralìvo è infatti ri-
canoscitita in quanto il lavoro pre-
slato alTestero, nelle condizioni pre­
viste dalle speciali convenzioni sti­
pulate ireunile il miinstero del La­
voro, viene considerato come se fos­
se prestato in Italia. 

Tra Stati Uniti e Italia 
accordo di sicurezza sociale 

Italia e Stali L'nili hanno con­
cluso un importante accordo sulla 
regolamentazione dei rapporti pre­
videnziali fra i due Paesi. L'accor­
do regola fra l'altro la totalizza­
zione dei periodi assicurativi e le 
questioni della doppia copertura 
assicurativa. 

D'ora in poi, i periodi di contri­
buzione latti in un Paese saranno 
cumulabili con i periodi latti nel-
l'allro Paese. 11 lavoratore italiano 
o americano si è assicurato pertan­
to in questo modo sia rulilizzazio-
ne dei periodi assicurativi, sia il 
diritto alla pensione. 

L'accordo risolve poi il problema 
della doppia contribuzione assicu­
rativa, cui i lavoratori di ambedue 
i Paesi sono soggetti quando vanno 
a lavorare nel territorio dell'altro 
Paese. D'ora in poi, i lavoratori dei 
Paesi contraenti saranno .soggetti a 
una sola legislazione. 

I cittadini americani che lavora­

no in Italia per conto di un'impresa 
americana pagheranno i contributi 
assicurativi al regime di sicurezza 
sociale americana e saranno esenti 
dal regime italiano. I lavoratori ita­
liani che lavorano negli Stali Uniti 
avranno il diritto di scegliere il 
regime di sicurezza sociale cui sot­
toporsi, rimanendo in ogni caso 
esenti dal regime che hanno escluso. 

L'accordo contiene numerose altre 
disposizioni in materia di conlribu-
zioni volontarie e di armonizzazio­
ne delle legislazioni italiana e ame­
ricana di sicurezza sociale. 

Per quanto concerne la conces­
sione dell'assistenza di malaltia ai 
pensionati che si trasferiscano in 
Italia, da parte americana si è as­
sicurato, su richiesta italiana, che 
tale questione formerà oggetto di 
trattative aggiuntive, nel corso del­
le quali si cercherà di dare una 
soluzione al problema. 

http://me.se
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QUATRi CJACARiS SOT LA MAPE 
FURLANS 

PAL MONT 
Co l'afàr de magnòcule si fàs serio, 
par vie da miserie, 
co tòr di un uès a' rosèin in trùs 
e la vite a' dovente une eros 
pa discordie 
— quasi simpri parceche a' stente 
;i riva par due' la polente — 
il furlan al gi dis « mandi » 
a la so tiare, 
al fogolàr, a la so ini; al inglutìs 
qualchi lagrime mare, 
co nissun lu viót, si capìs, 
e al va a passòn pai mont. 
Il moni '1 è grant 
e il furlan al è stài simpri 
un póc vagabonl. 
«.Mandi, mandi! Tornarai 
no sai quanti ». 

.Al ven jù dai paisùz de Ciargne, 
biele, ma tant puarete e avare, 
al ven da taviele 
da Basse Furlanìe, 
e al va vie 
a cirì vore cu la valise 
mieze vueide e sbrise, 
ma cun tun fagòt plen 
tli buine volontàt. 
K\ va in qualchi citai 
lontane o vicine, 
al passe i monz, il mar, 
al va in Argentine, 
in Brasil, tal Perù, 
in che altre Americhe pini su, 
o plui jù, 
in Australie, in Afriche, 
in ogni bande 
di chesle tiare grande: 
grate grate, al salte fùr 
simpri un furlan. 

Al sgobe, al strùssie, al sude 
e, .se noi ciate sùbit la cucagne, 
al va a durmì cence cene, 
al mange magari polente rude, 
al sparagne 
il centèsin, al tire, al lire 
par fa su la lire, 
simpri cui pinsir, pùar om, 
di torna ta so tiare benedete 
a fa 'ne vite cuiele 
cui grumùt cuistàl cun lan' sudùr. 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 

San Michel 
— Cfi'af sitili, sii'ir — elisseif 

liti a pre' Stialdiii di Berlitìl, 

vecjo capelan di Sarsét — cft'cii 

sititi: parcè San I[4ictìé[ al è là 

cu la spade par alar sul diaiil 

e no hi cape mai? 

— Eli! — / rispiiiiit di culp 

pre' Siialdiiì — no sastii che 

se Seul l'Aichél al copcis il diaitl 

nò predis 'o restarèssin disocii-

pcìz... 

^•'S-'^^ 

~^k^'' 
Un'immagine della Val Resia: in primo piano, la chiesa della frazione Gniva; nello sfondo, l'abitato di Prato di Resia e i 
contralfortl delle Alpi Giulie. (Foto Pividori) 

El furlan in Paradìs 
— Sichedunce, Pieri, isal lan slol-

menàt el furlan che us ài passai in 
Paradis?... 

— Al à puartade la zizzànie!... 
— Al sarà un fregul s'cialdinùs, e 

noi vara masse creanze, ma, par dì 
la veretàt, te .so vite si è mostrai 
simpri lavoradór e galaiil()m!... 

— Ogni secùnt di minùt al ma-
stìe mocui parceche al à fan di 
bruade cui musèi, parceche noi pò 
bevi un bocàl di neri, parceche noi 
d a t e cichis di nissune bande!... 

El Pari Eterno al bacane. La bar­
be 'e svole a gestre e a zampe nan-
ce che un potènt colp di buere la 
vès ciapade in plèn. 

Calmade la gnarvadure, al spie­
ghe: 

— El furlan, su la tiare, noi à 
masse ce slofà. La sere, dopo la fa-
die de zornade, un piai di biuade 
cui nuisèl, une lete di polente cial­
de, mièz di chèl just e une pipa-
dute sul clàp fùr dal porlùn o in 
lile, te siale, l'unviàr... Lassàimi di, 
Pieri, e no stàit a erodi c'o stram-
bololi: chesle 'e jè la plui juste ri­
compense pai so lavòr, chesl al è 
el so Paradisi... 

Pieri al sbasse i voi: 
— Mi len par une scovazze!... — 

al suspire. 
— Scovazze?... 
— Mi mance di rispièl!... 
— Uè di maline si è melùt lai 

ciaf di cognossi el porlèl c'o dovevi 
viarzi cu lis clàs, p a n i e che lui noi 

veve viodùt nance un porlèl in Pa-
ratlis!... E si lafè c'al voleve che i 
prestàs la ciaf plui grande par po-
dè sivilà la faliildd... 

— La faUilde?... 
— La falulele in Paradis, orco-

boe!... — Pieri al è sustàl une vo-
rone. 

El Pari Eterno al lagrime dal 
gran ridi. 

— Al è un cantadoro d fuilàn, 
Pieri!... — al declare. 

— Un candatoro?!... Ma candalo-
ro o no candatoro, prime che là-
chin a menami pai nàs ance chei 
che al fuilàn si slrissine daiìr, bisu-
gnarès che vò i fasessis une paler-
nàl cui tlocs!... 

YILOTIS 

Una veduta panoramica d'un pae.se della Destra Tagliamento che ha acquisito 
giusta rinomanza per i suoi mobilifici: Brugnera. (Folo Fabrizio) 

1 
La me sèsula è la luna 
e '1 me prat al è al cil. 
Vuei taià par le, ninina, 
macs di stelis mil a mil. 

Oh sordi , biel sordi, 
tu ti plalis in tai nùi. 
Era là che ras'cidava, 
no la viodi fregul plui. 

3 
Due' US disin che ses rosis 
come ches su pai puiui. 
E jò pensi a di che rosis 
che deventin spiciacui. 

4 
Ouant che ciali li montagnis 
stani la Bassa a Flumisèl, 
Jò no sai mo ze che sedi, 
ma mi ven un grop tal cuci. 

5 
Jò mi sinti chi tal sloinil 
mil vilolis ciantuzzà: 
son lis vos da nestra tiara 
co scomenza a sverdeà. 

Se savessis, fantazzutis, 
ze brudet che 'I è l'amor! 
'L à tant pevar, tanti spinis, 
che 'I vi stropa '1 glulidor! 

7 
Ta fumala bassa bassa 
passa a piane l'Avemaria: 
par un'aria di vilota 
piena di malincunia. 

UGO PELLIS 

— Bolidi fuilàn!... 
— Bondì!... 'O dovarès sei in pri-

sinze dal Pari Eterno!... Ma Pieri 
al podeve ance islruimi prime... 

— 'E scomenze la solfe, 'e sco-
menze la solfe!... — al sofie Pieri. 

Il Pari Eterno si slisse la barbe. 
— Spiegàimi come che vès fai a 

cognossimi cussi di bote!... 
— Un sior cun t'une barbe come 

la vueslre e i voi zeles'c al è pilu-
ràl parsole l'aliar major de glésie, 
e linlreinai di pilinin la done mari 
mi diseve: « Viostu?... Chèl sior cu 
la barbe blance al è el Pari Eterno 
c'al governe el mont intirl... ». 

— Mi plàs el furlan, Pieri!... 
— E vò tignissal!... — al rispuini 

nuie creanzùs Pieri — D'ore inde-
nànl al lasarà lui di poriinàrì... 

El Pari Eterno si spizze lis mo-
stacis. Si grate une orde. Si slisse 
ancimò une volte la barbe. Par ridi 
un tininìn su lis spalis di Pieri: 

— Mi va l'idée, Pieri!... Mi va l'i­
dée!... — al dis — Furlan si sintiso 
di ciapà cheste incombenze?... 

— Siorsi!... — al sigure l'amigo, 
ma la lenghe 'e freme. 

Pieri noi pò lignissi. 
— Nome denànt el Pari Etemo 

si compuartàis cun t'un fregul di 
umiliai, carognate di uni... 

— Jo, lurlàn — al conferme el 
Pari Eterno — us mèi vulintìr al 
piièsl di Pieri (Pieri si sinte par 
no colà parliare), un prime bisu-
gne c o misuri cun precisiòn la 
fuarze de vueslre mdonàrie!... Culi 
in Paradis si ciatin a sei miliòns 
e milions di umign: se sés bon di 
induvinà cui c'al è vuestri Pari A-
dam, US proclami portinàr e us 
consegni lis clàs. 

Rasserenai, Pieri al tome a ti­

rasi su, convint che el furlan noi 
varès mai plui e mai altri podùt 
riva a sei cussi tiligient. 

— Sichedunce, furlan, no us và-
die?.., 

.\\ pense un momenlìn, el furlan, 
e al suspire: 

— Baste nome che due' chei dal 
Paradis si tirin jù la ciamesd... 

La lassegne 'e scomenze. 
Denànt ci lurlàn, a milòns e' pas-

sin lis turbis. 
— Chesl nuje!... Su in presse!... 

Nuje, nuje!... 
Lis oris e' svolin e Nestri Pari 

Adam no si rive a brincàlu. 
Pieri al lete. 
— Molali, molali... — al consée, 

degnevul. 
Èl furiali, elici biàl, sebèn in Pa­

radis, al scomenze a suda. I zenoi 
e' dopili ma al len dùr pai bon non 
de Furlanie. Al domande nome, par 
plasé, une ciatlrée. 

Si sinte. 
~ Chest nuje!... Su in presse!... 

Nuje, nuje!... 
Òris e oris. A colp al pele un salt 

e i vèn un voe male di ciapà el Pari 
Eterno — tant a la man — pe Iònie 
e tacà el « bos.solotondo » cun lui. 

— Vèlu cà, vèlu cà c'al è Nestri 
Pari Adam!... — Ti lu brinche par 
une spale e ti lu sburte denànt el 
Paròn dal mont. 

Al veve intivàt, lui!... Palaquàl Pie­
ri, sberlulil, ma galantòm, i pre­
sente lis clàs cun l'un inchìn. El 
furlan, generós, lis rifude cun du-
tis dós lis mans e cidìn cidin, in 
ponte di pìs, al tome a gioldisi 
la beade serenitàt dal Paradìs, con-
lenl di ve nome mostrai a Pieri (la 
à simpri vude fisse cu noaltris fur-
làns, Pieri!) che là ini de Furlanìe 
'e à nàs une vore fin. 

Come ài podùt giavassc, chél can 
da l'ùe? 

A lis maravèis dal Pari Eterno al 
à declaràl, e lis peraulis e' àn im-
puartanze slòiicbe: 

— El prìn omp, al è notori, lu 
vès rigiavàl da l'arzile, palaquàl noi 
podeve ve el botòn de panzei... 'E 
jè lan dare!... 

ARTURO FERUGLIO 

CO' LEVI 
A SCUELE 

Zìiunlit, co' levi a scitele 
pai .salii no savevi la lezion, 
e il mesi ri mi cjazzave in zenoglon, 
a mi molave jù qualchi sarelde. 
Ctianche al lacave sol la spiegazion 
del grec e del latin, 
ìiiveci di sta aleni, 
jò Ita fa.sevi che nialeà 
e in.soleiità il vicin, 
e simpri negligeiil, 
no vévi propri voe di studia. 
Ciis.sì rìveive Tore de Tesam, 
e fi) ini levi a sciiìiidi, 
upùr restavi là come un salain 
seiize seivé rìspitìndi. 
Trop tard mi .sai fmitùl 
del timp che 'a ài piardùt 
par no ve fai al imìt di piiar mio 

[pari; 
e infili, restai iiii Iriis, 
scugni, fiar fa il lunari, 
fami inda dal tniis. 
Cjàr il mìo cfàr Ztiamil, 
ti prei. Ita sta imita 

PIERI ZORUT 

nmi CARNIA (Udine) 

TUTTE LE 
TERMALI 

CURE 

Convenzioni con: 
ENPAS, INADEL, 
INAM, ENEL, 
COLDIRETTI, 
COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 

PER INFORMAZIONI: Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo 
33022 ARTA TERME - Telefono (0433) 92002 
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Ini che tome 
Al e tornai Valanlin. 
La vile 'e je dute une vòs sole, 

come se un muàrt al los risurit. 
1 viej che s'impènsin di lui, u-

sgnot 'e métin su lis alis par conta 
d'in che volte che Valantin — prin 
di cjapàsi su e là pai mont — al 
ere un lanlazzàl sfolmenàl. Al si 
pajave la fature di une selemane 
di bosc par fa, la domenie, il brau-
rìn cu lis pulzetis, che plui mal al 
ere e plui s'incjocavin di lui. 

Al veve mitùt il cjàf a puesl — 
almancul al pareve — nome quan' 
che si ere imprometùt cun Clare 
dai Clàs. 

Clare due' la cognòssin: une vie-
Iute cui cjavei blancs, nele come 
un cuc, che jè stade par tane' agn 
a siarvi in zilàl, lune cjase di 
siòrs. 'E à cjapàt su, salacòr cence 
savé, un fa di siore: quan'e he pas­
se, la canae 'e à sudizion di je e 
no j fàsin dispiez. Lis sòs amìs di 
une volle, dutis un pòc rùspiis e 
frujadis, cun lune caravane di fis 
e di nevòs, 'e van a cjatàle ogni 
tant: j còntin lis cjàcaris de vile 
e, di che bande, 'e bévin un bon 
café. Parcé che Clare 'e parferìs 
simpri ale. Ma noi è nissun custrùt 
a pe tdonà cun je, che fevde pòc 
póc e qualchi volte 'e strenz lis 
grisputis sulilis Inter dai voi, che 
ti fàs lini remai dispiel: al semèe 
che ridi dentri di sé di dulis lis 
nàinis che j disin su. Al pò stai in-
vezi che vebi nome il cjàf impegnai 
a pensa ale altri: lis comaris no 
capissin. 

— 'E jè come lis sioris! — 'e 
disin. 

— 'E jè une vedrane! 
Cussi usgnot la Picunile 'e jè cu-

rude jù tant che un seòn a conta a 
Clare che Valanlin al è tornai. La 
viele 'e à sbatùz i voi e il cil dal lai 
jè coiài di man: su la piere dal fo­
golàr si è slargjade une pozzute zc-
lesline e Clare si è inzusside a cja-
làle. 

— In ce stàz. Ile me! AI par un 
« ecce homo »: pezzotòs, maldiret, 
cun lune barbate...! Po' no sastu 
che so cusine Sese no oleve nancje 
erodi ch'ai fos lui? Cjò, cui ole-
vistu che lu cognossés? Al jere un 
biel lantàl, quan'che al è lai, t'im-
pensislu? 

Oh je...! E jè iiitrigade a cjapà 
su, cu la strazze, il lai spandùt: 
lis sòs mans 'e an tacàl un balarin 
dal diaul. E la Picunile 'e conte 
— Diu, no si stufe mai! — dui ce 
che sa; e no si dislrighe plui, par­
cé che la voe di gjavà une peraule 
di bocje a Clare che jere la morose 
di Valanlin 'e è masse fuarle. Due' 
lu san che Clare non rivave plui 
adore di dàsi pàs, quan'che il lan­
tàl al jere lai in France; 'e san 
che par dismenleàlu 'e veve lassai 
dui impiantai e che si ere cjalàt di 
là fùr a siarvi, cun dui che no veve 
dibisugne. 

Une peste di mule, di cjalìn, di 
frali; polverum, murs che slàchin, 
solàrs che crìzzin, siiris. Po' celane' 
agn .sono stàz cence viàrzile cheste 
cjase? 

Al è usai a vivi tal spore e cu la 
ini sporcje, a durmi là pai stai, sot 
i puinz o sol la taule di une be-
tule, Valantin. Al cognòs lis busa-
lis plui cragnosis des zilàs, ma la 
so cjase... No! La veve lassade pu­
lii, al crodeve di tornale a cjatà; 
e ancje la so tiare, al crodeve; an-
cje la so ini. 

Biàt! So cusine Sese j à lassade 
là in malore la cjase e j à man-
gjàde la tiare cu la scuse des pri-
diàls. Dui in malore al è lai: lis 
lelis di raj j imberdèin la muse e 
noi olse tocjà il pajòn parcè che i 
scartòs 'e àn di jessi plens di be-
sliis. 

Valantin come un cjoc al va pes 
cjàmaris: il pòc di candele al si è 

Un approdo della fede: il santuario del Preziosissimo Sangue, a Meduno. 

disfai. Al luche pardùl tal scùr; 
al dismòf chef odor, l'odor de so 
case, d'in che volte che jerin so 
pari e so mari, ma come lai, frai-
dessùt. 

Lui al à fai il salabrac pai moni, 
ma j pareve di jessi un altri omp 
da che ch'ai ere nassùl e vivùt in 

che cjase. Nome cumò al s'ina-
cuarz ce mal, cetani mal ch'ai si è 
fai; e al va atòr in Irambulis, cen­
ce cjalà padin, plen di pòre. Sì, par­
cé che lis ombris 'e fàsin pòre, e 
pòre al fàs ce ch'ai reste di un mont 
che si crodeve ancjmi) vif e invezi 
s'inacuàrzisi di vélu disfai cu lis 

Une di chés dal nono 
Me le à c o n t a d o il p ù a r g n o 

n o n o : no sai se sedi ve r e o no . 

'E t o r n a v i n d a la G j e r m a n i e . 
In t u n e s l a z i o n t o d e s e j e , al 
m o n t e su u n zovin e si s i n t e 
d o n g j e il f ines t r in . Póc d o p o , al 
p a s s e il e a p u t r e n o a rivisti i 
bi l iez . Q u a n ' c h e r iva la vo l t a 
dal zovin , c h e s l al d i s c h ' a noi 

à il b i l ie t . M o r e il c a p u , l i i a n t 
l i i r il b loc , al r i s p u i n t : 

— P o ' ben , c u m ò t u p a j a r à s 
b i l ie t e m u l t e . 

— J o n o pà i nò ches t né c h e : 
n o ài béz. 

— M o r e b i s u g n e c h e tti di-
s m o n t i s in ta p r i m e s l az ion . 

— Di cul i n i s s u n mi fàs 
s m o n t a , se p r in no rivi tal m i o 
p a ì s . 

— J v i o d a r ì n — al zoiUe il 
c a p u l i e n o inve legnà t . 

Al d a m e sub i i il c o n t r o l ó r e 
a' j dà o r d i n di fa s m o n t a il 
zovin a la p r i m e sta/ . ion. 

Il t r e n o si f e r m e . 

— Bon zovin — al d i s il con-
l i o l ó r — b i s u g n e ch 'a i d i s m o n -
li cu lis b u i n i s , se no 'o sol 
o b l e à t a u s a la i u a r c e . 

Chei a l t r i , p a r r i s p u e s l e , al 
l i r a li'ir u n a r o n c e a c h ' a faseva 
p ò r a . 

— Viod in cu i ch 'a i è il b u i o 
ch 'a i è b o n di t o c j à m i : j ' s ta-
chi il cjàf di c a p o t . 

— Pa l ' a m o r di Diu : p a r g n o 
c o n i al p ò s t a s i n t à l t r a n q u ì l , 
no ài voe di ba iu fà . . . — e al 
s c j a m p e fùr di c o r s e . 

Q u a n ' ch ' a i t o m e a p a s s a il 
c a p u l i e n o , v iod in t il zovin in-
c j m ò s i n t à l , al d a m e il c o n t r o ­
lór : 

— P a r c è no a s t u esegu i i i 'or-
d in che ti ài d a l ? 

— S i ò r c a p u , cjuan' che soi 
iàt p a r fàlu s m o n t a , mi soi ina-
c u à r l ch ' a i è u n g n o l o n t a n pa-
r in t , e n o ài vùt il c o r a g j o di 
là lu sn ion là . . . 

— P o ' ben , s'al è lo p a t i n i 
noi è g n o : tu v e d a i à s ce d i o 
j fara i a la s l az ion p lu i v ic ine . 

Co il t r e n o si f e r m e , il c a p u 
al j e n l r e inve legnà t , m a il con­
t r o l ó r al s t a di fùr, in sp i a l e . 

Pòc d o p o , il c a p u al j è s . 

— Alore , s iò r c a p u . 

— P o ' t à s : n o és ia l u n lon­
tan p a r i n t di p u a r e m e mar i . . . 
N a n c j e j o n o ài vùt c o r a g j o di 
fàlu s m o n t a . . . 

QUINTO CECOXI 

ncslris mans. 
Un pòc par gole di viodilu, un 

pòc par dui di lui, due' chei che 
vèvin cognossùt Valantin di laiilàt 
'e làvin a cjalàlu e a puarlàj ale. 
Lis feminis j metérin un fregul in 
dret la cjase cun elici pòc che i re­
slave dentri. Puar omp! In fin dai 
coiiz ce si podev lai dij, se no: 
Puar omp! a un ch'ai veve minuz-
zade e dispiardude la vite cence .sa­
vé par ce cont? Noi contave vu-
lintir ce ch'ai veve passai, Valan­
tin, ma a'ndi oleve pòcjs par capi 
che in due' chei agn, pai moni, al 
veve fai il baraba, da siòr o da pi-
toc, secont ch'ai slave di sachete. 

— Due' si è bogn di falà in chesl 
mont, Clare, e co' si à tacàl, si va 
di ruede. No sastu cemùl che e? 

Clare 'e saveve: la Picunile 'e 
podeve ancje sparagnàlu chei di-
scorsut che al oleve essi Cristian. 
Je no veve nuje cuiniri di Valan­
tin; ma parcé érial tornai? Parcé 
cussi tari? Cumò che je, dopo agn 
tli Iole, si ere cujelade e il recuàrl 
di lui disfredàt?... 

La ini si sarès crevade a fuarze 
di ridi, s'è vès savùt che tal cùr 
di une vedranute cui cavei blancs, 
rassegnade a vivi tra ombris e me-
moriis, un vecjo zingar al veve di-
smot un burlàz. 

Ma je no lu varès plui olùl viodi. 
Parcè dislrudi il ricuàrt dal so biel 
fanlat, cause dal so pati e dal so 
vivi, par scontrasi cu la grinte stra-
nide di chesl Valanlin mai cognos­
sùt che la Picunile j pilurave? 

— Noi dure. 
— Al va distudànsi come 'ne 

lum — 'e disevin lis feminis feve-
lant di Valanlin ch'ai slave ma-
lamentri. 

Ance Clare si disfaseve e no cja-
tave ben. 'E impirave, une daùr 
di che atre, lis gnoz vueidis di 
slum: gnoz di avost cence un fil 
d'àjar, cun che ploe alte di stelis... 

— 'E mùr 'ne creature quan'che 
cole une stele! 

Vadì Valantin. Un omp che di 
dui al veve set. E je?... 

Une di, a buinore, si buia il la-
zolet sul cjàf e s'invia. Al ere un 
cil blanc e i ucelùz cjocs di rosa-
de 'e vevin un cjanl frese che mai: 
si ju sintive fin la che cjamare 
scure. 

Jù pe muse dal vecjo zingar s'in-
gorgavin qualri lagrimis. Dongje di 
lui la lemenule blancje j tignive 
la man. Plui streme che podeve. 

NOVELLA CANTARUTTI 

Lno scorcio panoramico di Osoppo con la storica foru//.i l i r IKI CIUMI nei 
sc;:oli — e in particolar modo nel 1848 — fu teatro di epiche gesta. Il 1973 
segna il 125' anniversario della strenua difesa del forte di Osoppo, moiiunienlo 
nazionale, contro l'assedio austriaco. Quel memorabile avvenimento del Risor­
gimento italiano sarà solennemente rievocato nel quadro delle più importanti 
manifestazioni culturali della nostra regione. ( Folo Baldassi ) 
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Incontro dei soci 
del Fogolàr 
del Giura 

La casiagnala è ormai una tradi­
zione dei Fogolàrs sparsi nel mon­
do. E' anche una delle occasioni 
per i friulani e per i loro amici di 
rilrovarsi, e insieme per rivivere il 
passato: quando consumare insieme 
le castagne era quasi un rito. Rito 
che, se in patria sta andando ien-
l.nmente in disuso, per gli emigrati 
di lutto il mondo è ancora un si­
curo legame, che fa rina.scere (sia 
pure con ricordi) qudl 'almoslera 
quasi magica di casa, che per qual­
che ora ci fa dimenticare le difficol­
tà di tutti i giorni. 

Tutti i friulani, accompagnali dai 
loro amici, si .sono dati appunta­
mento per questo rito a Boécourt. 
Si sono ritrovati in 170, e per un 
intero pomeriggio il Friuli lontano 
era a Boécourt. C'è da chiedersi se 
gli altri friulani, quelli rimasti nel 
Friuli vero, possono sollanlo imma­
ginare ciò che significa, per chi è 
lontano dalla propria casa, sentire 
il profumo delle castagne. 

Un cordiale benvenuto è slato por. 
lo a tutti i presenti dal presidenle 
del Fogolàr furlan del Giura, sig. 
Antonio Pischiutta, che ha voluto 
pure ringraziare tutto il comitato 
per il lavoro eseguilo durante lutto 
l'anno 1972, con un caldo invito al­
la collaborazione sempre maggiore 
per il bene di tutta l'emigrazione. 

A questa bella manifestazione 
hanno voluto partecipare anche il 
parroco di Boécourt (che conosce 
mollo bene il Friuli) e il sindaco 
sig. Hernikal. I 170 convenuti (56 
bambini), ai quali il Fogolàr ha of-
Icrlo un panettone ciascuno, hanno 
irascorso in lieta compagnia un po­
meriggio indimenticabile, dandosi 
appuntamento per un nuovo incon­
tro il più presto possibile. 

Tutti come a casa loro 
nel Fogolàr di Hamilton 

BASILEA — l 11 uuimenlo della festa annuale del Fogolàr. I soci siedono ai 
tavoli, conversano fra loro, rievocano persone ed episodi. Il Friuli, per qualche 
ora, non sembra lontano. (Foto Spina) 

Da Hamilton (Canada), il sig. Re­
nato Fabris ci cainiiiiicu, con una 
bella lettera, eliciate notizie intorno 
alla vita di quella Faniee. Ci è gra­
dita riprodurla iiitegralnteiite. 

Il sig. Rino Pellegrina, di Toron­
to, in occasione della sua visita per 
il banchetto annuale della Famèe di 
llamillon, ci ha consegnalo un 
quantitativo di libri e di dischi. A 
nome del sodalizio, ringrazio viva­
mente l'Ente « Friuli nel mondo » 
per l'interessamento e la Regione 
per il dono. 

Il nostro sodalizio — che credo 
sia uno dei più giovani del Nord A-
iiierica — ha comincialo il quarto 
anno di vita esattamente con cento 
iscritti; e, considerando che ad Ha-

Attiuità sportive a Melbourne 
Dal sig. A. G. Galimberti, presiden­

le del Fogolàr di Mdhaiinie (Au­
stralia), riceviaiiiu: 

L'eco e il ricordo delle esibizioni 
del Gruppo lolclorislico « Danzerini 
di Lucinico » sono ancora vivi in lut­
ti noi, e siamo grati all 'Ente per 
averci riportalo « a casa nostra » 
attraverso i costumi e le tradizioni 
rievocate da quello spettacolo di 
grazia e di armonia. 

L'anno .sociale del Fogolàr volge 
al lermine. E' stato un anno denso 
di avvenimenti, ma anche di asse­
stamento, poiché il comitato diret­
tivo era sostanzialmente nuovo nel 
senso più ampio del termine. Le 
varie attività sono proseguite nel 
migliore dei modi. La sede ha con­
tinuato a funzionare al massimo 
delle capacità, offrendo altresì un 

eHiciente servizio di bar-ristorante 
ai soci, alle lo:'o famiglie e ai loro 
ospiii, la cui affluenza, sempre più 
rimarchevole, ha reso ancora più 
evitlente la necessità di ampliare la 
sede, soprattutto al fine di svilup­
pare le attività dei giovani. E' una 
questione annosa: ma il comilalo 
direttivo conta di portarla a solu­
zione già entro il 1973. 

In rapida sintesi, va ricordato il 
successo del veglione di fine d'an­
no, del grande ballo annuale, delle 
serale organizzale mensilmente dal 
comitato femminile (tra le maggio­
ri, quella dedicala alle mamme e 
cpiella svoltasi all'insegna delle ca­
stagne); né vanno dimenticale le i-
nizialive del ricostituito gruppo gio­
vanile: dalle gite sulla neve alle dan­
ze, dai pic-nic sulle spiagge alle 
competizioni sportive. 

Quarto compleanno a Ottawa 
Fedele alle proprie tradizioni, il 

Fogolàr furlan di Ottawa (Canada) 
ha celebrato il quarto anniversario 
della sua fondazione con una riu­
nione conviviale, seguita da una le-
sla da ballo, al Talisman .Motor Inn, 
nella Centennial Ballroom, la sera 
dello scorso 17 aprile. 

Circa 180 — come apprendiamo da 
un ritaglio de « L'ora di Ottawa » — 
gli intervenuti alla festa. Notala la 
presenza del sig. Giovanni Mardero 
e della sua gentile consorte — pro­
venienti da Kitchener e graditi ospi­
ti del sig. Tobia Londero —, i quali 
hanno proseguilo il viaggio per 
l'Italia, al fine di stabilirsi ddini l i -
vanienle a Gemona, loro città na­
tale. Presenti anche i sigg. Jini e 
Mary Lingerfeld (nata Basso), soci 
del Fogolàr e residenti a Toronto, 
i quali hanno la lodevole consuetu­
dine di partecipare a tulle le mani-
Icslazioni indette durante l'anno dal 
sodalizio friulano di Ottawa. 

Ospite d'onore il rev. padre Seba­

stiano Pagancj, presidente della so­
cietà « Dante Alighieri » di Ottawa, 
il quale ha pronuncialo parole di 
elogio per le iniziative del Fogolàr 
ed espressioni di incoraggiamenlo a 
continuare le attività con alacrità 
ed entusiasmo. 

L'occasione della riunione convi­
viale (il menù era a base di cibi 
prettamente nostrani: come poteva­
no mancare «polente e lodo»?) è 
stata opportuna per la consegna dei 
trofei 1973-74 ai vincitori del cam­
pionato di briscola indetto dal Fo­
golàr: essi sono slati appannaggio 
del presidente del sodalizio, sig. Li­
no Brun del Re, e del sig. Joe Arban 
(quest'ultimo, vincitore per il se­
condo anno consecutivo). L'orche­
stra diretta dal m" Paul Ruffo ha 
tenuto affollata la pista da ballo 
sino alle prime ore del maltino. 

Dodici giorni dopo, il 29 aprile, 
assemblea per l'elezione del nuovo 
Consiglio direttivo. Sono stali del ­
ti i seauenti slLniori: Lino Brun del 

Re, presidente (riconfermalo); Aldo 
Chiabai, vice presidenle; Ezio Ma-
narin, chairman; Ermanno Borio-
lotti, vice chairman; Cecilia Biuii 
del Re, segretaria archivista; Gu-
glidmina Peruzzo, vice segretaria 
archivista: I aura Schiflo, segreta­
ria di corrispondenza; Renzo Vidoiii 
addetto alle relazioni pubbliche. Il 
neodetlo dircltivo durerà in carica 
per il l')73-74. 

Nel Fogolàr 
di Adelaide 

BASILEA — Il complesso folcloristico del Fogolàr durante la festa annuale 
del sodalìzio. Al centro della foto, in primo piano, è il presidente, sig. 
Domenico Marangone. (Folo Spina) 

Notizie intorno all'allività del Fo­
golàr di A(ldaÌLle (Australia) ci so­
no fornite da « Sot la nape », il bol­
lettino ciclostilalo che il sodalizio 
cura per i suoi soci. Si tratta, per 
lo pili, di nolizie di carattere inlcr-
no; ma alcune di esse riveslono in-
leresse generale, e pertanto breve­
mente le riassumiamo. 

I lavori di costruzione della nuova 
sede proseguono alacremente, anche 
se sono stali avversati dal maltem­
po. Il 3 giugno l'assistente ai lavori, 
sig. Novello, tra la soddisfazione 
generale, ha gettato la soletta del-
l'etlil icio. 

Lieto successo della « lesla delle 
mamme», con eslrazione di premi 
che hanno lavorilo le signore Roma 
Antonello ed Edda Spizzo, nonché 
la signorina Irma Melta. 

Sul bocciodromo del Fogolàr (i 
nuovi campi sono slati ufficialmen­
te inaui'urali il IO giugno dal sin-
tlaco di Pavneham), i migliori gioca-
tori dei sei Stati del « nuov issimo 
continente » hanno disputato il 
quarto campionato australiano di 
bocce. Nel singolo si sono classifi­
cati ai pi'imi tre posti, rispelliva-
niente. Fase (Victoria), Riberi 
(Western Australia), Tialto (Victo­
ria); nel doppio, Cecconi-Parrdla 
(Oueensland), Pittolo-Sarri (Victo­
ria), Crespan-Campagnaro (Sud Au­
stralia). 

A quest'ultimo proposilo, va rile­
vato che ben tre squadre femminili 
del Fogolàr, più una maschile, han­
no partecipalo, facendosi mollo o-
nore, ai tornei di pallacanestro. I 
giovani sono stali anche impegnali 
nelle « Piccole olimpiadi », tenutesi 
— come di consueto — durante la 
Settimana italiana: anche qui, nu­
merose vittorie e il secondo posto 
tra le associazioni italiane. 

Un ulteriore incremento è stato 
registrato nell'attività bocciolìla con 
la cosliluzione d'un sotto-comitato 
e con la disputa di più d'una doz­
zina di tornei che hanno sempre vi­
sto i soci del Fogolàr di Melbourne 
ai primi posti. Non per nulla il so­
dalizio friulano vanta un finalista 
nel campionato statale e il campio­
ne d'Australia. Del resto, i perfetti 
campi di gioco di cui la sede del 
Fogolàr dispone ci hanno portali a 
una posizione preminente, assicu­
randoci — per valore, per dotazio­
ne della sede e per passione agoni­
stica — al di sopra di tulle le asso­
ciazioni sportive e sociali italiane in 
Australia. 

millon il numero tiei Iriulani si ag­
gira sulle lieinila unilà, la cifra non 
è tanto coiiloi'tante. Tuttavia, pen­
so che quei cento iscritti siano friu­
lani veri, che hanno sentito il biso­
gno di slare uniti e fedeli vicino a 
quel fogolàr che arde con cpidla 
fiamma viva e con quei ceppi ge­
lati che sfavillano nei lunghi pome­
riggi invernali di line settimana nel 
nostro casolare di Binbrook. 

Uomini e donne che giocano a car­
ie, altri che battono la morra, ta­
luni che parlano di progetti per l'av­
venire o dei latti del giorno o della 
settimana precedente, bambini che 
cantano o si rincorrono intorno al 
« fogolàr ». Quando cala la sera, le 
mamme sono tutte occupate: atten­
dono a preparale la cena per i fa­
miliari. Tutto si svolge come in una 
grande famiglia, e tutti parlano 
friulano. E' una scena veramente 
loccanle, che mi ricorda il paese na­
tale lasciato oltre vent'anni fa e non 
quello che vidi nelle mie visite del 
1966 e del 1971. Forse il progresso 
rapido di questi anni sta gradata­
mente cancellando i segni della 
nostra antica civiltà. 

La nostra Famèe furlane ha rice­
vuto il riconoscimento legale da 
parte della provincia dell'Ontario 
in data 22 agosto 1972. In una sedu­
ta generale dei soci, tenutasi nello 
scorso gennaio, abbiamo dato lettu­
ra della proposta di statuto .sociale. 
Ora stiamo studiando il progetto di 
una piattaforma permanente in ce­
mento che servirà per il ballo, ma 
con il fermo proposito di continua­
re, quando le condizioni finanziarie 
ce lo permetleranno, l'erezione delle 
pareti e del sollitlo d'uno spazioso 
salone che sarà adibito, a seconda 
delle circostanze, per le manifesta­
zioni che riterremo più utili. 

lE t iGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

E' semplicemente un materasso 
e serve solo per riposare 
non più per custodire i propri risparmi. 

Infatti noi della 

Cassa RuraSe Artigiana 
di Toliezzo 

è dal 1906 che abbiamo convinto le nostre genti 
che mettere i soldi sotto il materasso è un sistema 
sicuro per rimetterci e che quindi conviene affidarli 
tranquillamente a noi. 

Lo faccia anche Lei e vedrà la differenza! 

CASSA RURALE ARTIGIANA DI TOLMEZZO 
DAL 1906 AL SERVIZIO DELLE GENTI CARNICHE 

Via Lequio, 10 - TOLMEZZO (Udine) Italia - Tel. (0433) 2544 
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L'ADUNATA NAZIONALE DEGLI ALPINI 
AUDINEDAL4AL6MAGGIDDEL1S74 

L'acUtnalu nazionede alpiini del 197-1 si terrà a Udine dal 4 
al 6 iiiaggiu. In qitesiu sen.su ha deci.su il Consiglio direttivo iiet-
zioiietle, accaglieiidu i voli di iiiiglìaia di « f)eiiiie nere » die, a per 
avere prestata servìzio in repartì del Friuli, u ì>er essere parti-
culeirmeiiie afjeziuiiate alla tiusira lena, liannu variamenle espre.s-
su il laro desiderio di ritrovarsi nel citare del Friuli. 

Onesta scella è illativo di gioia e di orguglìu per tulli i frìii-
laiii, che vedono cosi premialo il sentimento eTitiia pafwlazione 
che con gli alpini ha vissuto le pagine più significative della storia 
di questi idliini cento anni: è verità Utcuiiftitethile die ì fritilaiii 
possono vantarsi di aver dato agli cdpiiii le geiierazìoiii iiiigliuri, 
i figli più degni. E, per coiivcr.su, il Curpo degli edpiiiì può van­
tarsi eli avere avuto dal Friuli decoro e Itistru per la sua sturia. 
Basti ripensare alla «.lidia», clic meritò Tapfìdlalivu di « divì-
siuiie tiiiraculu » e die pruprìu nel 1974 celebrerà il XXV etniiì-
versarìu dì cuslìltizione della Brigala, clic è la iteiliirale crede della 
leggendaria Divisiuiie. Una ricorrenza specifica che offrirà iiiutiva 
per cancdehrarc a Udine il festo.su iiicunlru iiaziuitale degli edpìiiì 
e i cinque Ittslri della « .lidia ». 

Otidla delTannu venlitru .sarà la seconda adunala naziunale 
alpina osfiiiata da Udine. La prima si .svulse dal 23 al 29 agustu 
1925 con ciliqtieiiiìla fuirlecipemli (una cifra record, per quei lem-
pi); fluì la croneica locale registra soltaiiiu la grande etdttiiata dei 
reduci della « Julia » che avvenne nel 1962. 

In linea di massima è slato stabUito che ì 150 mila alpini 
(tatui se ne prevedono) si radtmeraniia nella zuita del tudaniu-
stre e poi percorreranno piazzale Osupfio, viale della Vittoria, 
piazzede Primo maggia (dove vi saraimu le tribune delle atitu-
rità), piazza Patriarcato e viale Ungheria, dove dovrebbe avve­
nire la scioglimento. Si prevede che ì reduci .saranno smislaiì 
a Ligiiana, Grado e in altre località dì villeggiatura, cuiisidereuidu 
che, ai primi dì iiiaggiu, Taffliienza in tali località è mìnima. 

Perciò, .sullu il castello di Udine, siiiibulu della iiusledgia 
degli alpini in guerra, nella prima decade dì inaggiu ddl'aiiiiu 
prossiinu sfileranno i reduci dei gloriasi batiaglìaiiì delle « fienile 
nere ». 

Un'altra grande tiiaiiifestaziune, che interesserà direltaineiite 
un ntuiiero cansiderevule dì e.x alpini, si svolgerà il 15 e 16 del 
prassìiiio settembre a Udine e a Cargnacco: si tremerà del radu­
no dei reduci di Russia. 

Il ponte di Ravedis, che può essere deiìnito la porta d'higresso alla Valccllina: 
il fiume (il Cellìna, appunto), iianchcggiando la strada che da Montereale con­
duce all'incanto del lago di Burcis, scorre tra strapiombi rocciosi la cui orrida 
bellezza ha evocalo in alcuni scrii tori le immagini dell'Inferno dantesco. 

(Folo Fignon) 

Operatori friulani a Mosca 
Il 20 luglio si è conclusa a Mosca, 

al parco Sokolniki (la mostra Fritt-
li-Veiiez.iu Giulia prudticc, che era 
stala inaugurala il 13 alla presenza 
del \ice presidenle della regione di 
Mosca e deputalo del Soviet su­
premo on. Prokhorov, del vice mi-
nislro ddl ' induslria leggera ing. 
Kondratko\, del ministro consiglie­
re Tamagnini, dell'assessore regio­
nale comm. Giusi e dell'ing. Rinal­
do Berloli, presidente dcll'associa-
zione degli industriali di Udine. E' 
stato proprio questo ente il pro­
motore dell'iniziativa, che si prò-

Hanno portato in 
un lembo dì cielo 

Canada 
friulano 

INelle prime ore del pomeriggio 
del 12 luglio, dall'aeroporto di Ron-
elii dei Legionari è partito, diretto 
a Toronto, un DC 8 Super delle 
aerolinee canadesi: a bordo vi era­
no circa dueeento passeggeri ( per 
Fesatlezza 199: in massima parte 
friulani, ma non mancava una rap­
presentanza di trevigiani e di bel­
lunesi) , che .sono stali salutali, alla 
partenza, da una l'olla di alcune 
centinaia di persone (si calcola che 
non fo.ssero meno di trecento), as­
siepale lungo la terrazza del nuovo 
rislorantc delFaeroporto giuliano. Si 
trattava, so|)rattullo. di ])arenti e 
di congiunti di nostri lavoratori e-
migrati, i quali hanno usufruito 
del « charter » delia Boem \ iaggi 
che annualmente l 'Ente « Friuli nel 
mondo » organizza per consentire 
ai ligli lontani della « piccola pa­
tria » di avere vicini i loro cari. 

La parten7.a è stala festosa e, in­
sieme, densa di commozione: si tral-
lava di un distacco, sia pure tem­
poraneo, che ha inumidito qual­
che eigHo, ma in lutti i partenti c'e­
ra anche l'ansia gioiosa di riabbrac­
ciare i lontani. Tra i passeggeri vi 
era un'anziana signora di Aiello. 
Seralina Bois, ehe da anni non ri­
vedeva la lìglìa, che lavora e abita 
a Toronlo. La signora Bois, nono­
stante la non più verde età (ha 
83 anni e ha visto una sola volta 
il treno; ma è entrala tranquilla 
e spigliata nel » ventre » del DC 8 ) , 
ha intrapreso il viaggio senza ac-
com|)agnalori; sull'aereo, tuttavia, 
ha trovalo altre persone quasi sue 
coetanee: jier esempio, la signora 
Rosa Soruzzi, di Belluno, che era 
accompagnala dalla figlia Gianna 
e dalla nijjote Loredana. 

Poco prima del decollo, il pre­
sidente della nostra istituzione è 
salito a bordo e ha parlalo breve­

mente ai parlenti. Egli Ila ricordalo 
loro il .-igniliealo del viaggio, sot­
tolineando che il ponte ideale il 
quale unisce con saldi vincoli alFet-
tivi, culturali ed etnici i friulani 
in patria e i friulani all'estero, di­
veniva un ponte reale, concreto; e 
ha concluso dicendo: « Portate ai 
vostri familiari un lembo del Friuli , 
un lembo di questo cielo. E che 
Iddio assista voi e i vostri cari ». 

L'aereo è partito quindi alla vol­
ta di Zurigo, dove è avvenuto il ri­
fornimento del carburante e vi è 
stata una breve .sosta per il ristoro 
dei viaggiatori. Quindi il volo è ri­
preso per concludersi a Toronto, 

Un diploma 
e una stella 

Tra i inulti leivuralorì che ci liaiiiia 
fatto visita negli uffici di via Rai-
moitdu d'Aronco — una strada che 
sopratiuiiu d'estate diviene ima sor­
la dì fHircheggìo adihilo quasi e-
sdiisivamente ad euitu cun largite 
straniere —, ci piace ricurdeire bre-
vemeiiie il sig. Mariu Biiiiazzuiii. 
Perché? Perché nel corso della sua 
vìsita il nostra corregionale ci ha 
mostrala tilt diploma e lina «stella»; 
la sua stella al nierìtu del lavora. 

E' acceidtilu die il sig. lìtillazzuni, 
nato a Villalta dì Fagagna ed ctiii-
greitu a Frìbtirgu (Svizzera) veiiti-
sd anni fa, è stato appitnlo iitsi-
giiito della stella per Papera da lui 
prestala alTestero. Era il 1" mag­
gio, la festa interiiaziutiale del lavu­
ru, e a luì — c7/c' non se Tasfieitava 
— è sialo conferito un ricanusci-
iiienla che otturerebbe dtitinque e 
che a luì, oltre die oiiure, ha recaiu 
anche una buona dose di sorpresa. 
Propria non se Taspeltava. Casi, 
ifitandu il 2 gitigno, ricurrenda il 
veiitisetiesimo anniiede della pru-
damaziuiie della Repubblica, il cuii-
sule d'Italia gli ha cuiisegnalo il 
dit^luiiia e la stella, si sentiva cum-
iiiasso cuiiie raranienle gli era eicca-
diilo di esserlo in vita sua. 

Sorpresa, commuzioiie. Non .sana 
tìpiche, latito Tinta che Fedirà, deb 
la seinplìcìtà e della dirittura mo­
nde della nostra gente? E non è 
riiitardievale che itti lavoratore, fa-
ceiielu visita all'Ente « Friuli nel 
inanelo », sapendo che li, in quegli 
uffici, ci sano persune che può con­
siderare aniiche, rechi con sé il di-
piuma e la stella, la duciinientazione 
incemfttiabìle della legìilìiiiìtà del 
stiu orgoglio? 

poneva di dillondere nell'Unione So­
vietica la conoscenza dei prodotti 
friulani e di avviare i primi con­
tatti per una collaborazione tecnica 
\aiitiiggiosa per alcune operazioni 
economiche dell'URSS e, nel tempo 
stesso, per gli imprenditori italia­
ni, i (luali lreneranno un nuovo 
sbocc(; commerciale e un vasto mer­
cato. 

Durante la settimana si è regi­
stralo un continuo susseguirsi di 
inconlri e di conlerenze. Impossi­
bile rilerire su tulle, poiché si è 
trattato di un vero e proprio caro­
sello di contatti al line di illustrare 
agli operatori economici (ma anche 
al grosso pubblico, che ha letteral­
mente alTollalo lutti gli siands, par­
ticolarmente nei primi giorni, evi­
dentemente spinto, oltre che dallo 
interesse, anche da un pizzico di 
curiosità) le qualità e le caratteri­
stiche dei nostri prodotti. Ci limi­
tiamo perciò a registrare le dichia­
razioni del capo ddl'ullicio commer­
ciale delle ollicine Berloli, dott. Lus-
su, che ai numerosi responsabili de­
gli ullici d'imporlazione ed esporta­
zione — e parlicolarmenle a cjue-
gli ingegneri di fabbrica che si oc­
cupano di acciai e di macchine — 
ha spiegato le tecnologie adollate 
dall'azienda iiilinese, sopraltulto per 
C]uanto riguarda gli acciai speciali, 
le slere macinanti per l'industria 
mineraria e cementifera, le fusioni 

in acciaio; la conferenza dcH'Ersa 
— la cui presenza alla mostra ha 
avuto il preciso signilicalo di com­
pletare il panorama dell'economia 
del Friuli già così ben rappresen-
talo dagli altri settori — in cui il 
doti. Lucca ha illiislralo la slrullu-
ra prodult i \a dell'agricoltura nella 
nostra regione, di cui ha sottolinea­
lo l'ai licolazione in tante aziende 
imifamiliari; e la conlerenza del 
comm. Diego Di Natale, presideiilc 
ddl 'Esa, che ha parlalo dell'orga­
nizzazione deirarligianalo, precisan­
do la funzione ddl 'Esa stesso, che è 
uno strumento tecnico e operativo 
— come egli ha dichiaralo — con 
il compilo di sostenere e tutelale 
le imprese artigiane del Friuli-Ve­
nezia Giulia. 

Da rilevare inline rincontro tra 
i dirigenti della Cassa di Risparniiu 
di Udine e Pordenone con alti espo­
nenti della Banca di Stalo per il 
commercio estero dell'Unione So­
vietica. L'awenimenlo ha avuto un 
notevole significalo e avrà una por­
tata non indifferente nelle operazio­
ni linanziarie legale airiiiterscambio 
commerciale. Sono stali intatti esa­
minati i reciproci rapporti, ed e 
stata riscontrala la possibilità di 
agevolare le relazioni d'alfari fra le 
dille della nostra regione e l'Urss: 
relazioni appunto promosse dalla 
mostra Friuli -Venezia Giulia pro­
duce. 

Anche se i risultali concreti dell'e­
sposizione sono da proiettare nel 
futuro (come abbiamo detto, si è 
trattato di avviare i primi contatti, 
di promuovere i primi incontri), si 
può già parlare di buone prospetti­
ve per tutti i settori commerciali, 
restando fermo che l'iniziativa del­
l'associazione industriali udinese ha 
avuto uno stretto carattere promo­
zionale (rivelatosi dficacissimo), e-
scludendo funzioni intermediarie 
che non le competono. 

Una medaglia d'oro 
a un friulano in Belgio 

Abbiamo appreso con piacere che ni 
nostro corregionale sig. Luciiino Gus-
setli, residente a Vicsville (Belgio) è 
stala conlerita la medaglia d'oro di 
prima classe per i 2.S anni di lavoro 
prestalo alle dipendenze della stessa 
dilla. Alla leslosa cerimonia della con­
segna dell'ambilo e merilnlo ricono­
scimento ciano presenti numerosi la-
\oialori italiani, che hanno calorosa-
nienle festeggialo il loro compatriota. 

Partecipiamo alla gioia e alla fie-
iv/za dei ligli e dei nipoti esprimendo 
al sig. Gussetti i nostri rallegramenti 
e i piii lerxidi auguri. 

L'Avis autonoleggio propone agli amici friulani 
che tornano in patria le seguenti tariffe speciali 
a chilometraggio illimitato valide una settimana: 

Fiat 127 Fiat 128 Fiat 124 
L. 63.000 L. 71.750 L. 84.000 
Per auto di cilindrate più grosse e per ogni altra 
informazione basterà rivolgersi direttamente al 
più vicino ufficio Avis od al nostro ufficio di Udine: 
viale Europa 33 - tei. 22149. 

Il Direttore Generale per l'Italia dell'Avis autonoleggio è il 
sig. Renato Calligaro, nato a Buia (Udine), il quale sarà lieto 
di rispondere ad ogni richiesta particolare e di ricevere i com­
menti sul servizio ricevuto. 

Avis- Pautonoleggio 
RAMMANTl SIMCA E ALTDE AUTO DI PRIUTOROINE 

Avis autonoleggio S.p.A. Direzione Generale per Fltalia: via Ombrone 2/G - Roma 

http://sen.su
http://deci.su
http://coiivcr.su
http://festo.su
file:///aiitiiggiosa
file:///oialori
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

CALLIGARO Elio - PRETORIA (Sud 
Afr.) - Siamo lieti di Irasnielterle i 
cordiali saluti dello zio Luigi, che ha 
provveduto a saldare per lei il 197.? e 
74 (posta aerea). Grazie a lut i 'e due; 
iiusuri cari. 

FABRIS Severino e PASCOLO Emi­
lio - JOHANNESBURG (Sud Afr.) - Al 
saldo 1973 per voi ha p rowedu to il 
sia. Emilio Fabris, che con voi rin­
graziamo cordialmente, salutando da 
Artosna. 

COI Pierino - CONAKRI (Guinea) -
Da Flagogna, i tamiliari ci hanno spe­
dilo vaglia d 'abbonam. 1973 (posta ae­
rea) pei lei. Grazie; tanti e tanti au­
guri. 

AUSTRALIA 
F.ADINI Antonio - WE.ST RYDE -

Grazie: i due dollari auslialiani sal­
dano il 1974 in qualilà di sostenitore, 
poiché lei ci ha già corrisposto l'ab­
bonamento per quest 'anno. Cari sa­
lmi. 

FREZZA .Maria - OAK FLATS - Al 
saldo 1973 ha prov\edulo la sua cara 
e buona mamma, che saluta alleltuo-
samcnte lei e tulli i familiari. Vivi 
riimraziamcnli, con fervidi auguri 

GBNTILINI Francesco e Lidia - LA-
IvEMBA - I sigg. Moiassutti , tacendo 
gradila visita ai nostri ullici, ci hanno 
vcr.salo la quota d 'abbonam. 1973 per 
voi (posta aerea). Grazie a \oi e a lo­
ro, con saluti da Rivoli di Osoppo. 

EUROPA 
ITALIA 

CAIRA Gusilielmina - SANTA ÌMAR-
GHERITA DI PULA (Cagliari) - Al 
saldo dcll 'abbonam. 1973 ha provvedu­
to il direttore del nostro giornale, 
prof. .Menichini, che la saluta con viva 
cordialità e formula lerxidi auguri di 
oani bene. 

CASTELLANI Luiiii - RO.MA - Grati 
por i saldi 1972 e 73 (il vaglia è del fa­
miliare sig. Mario, residente a Latina), 
salutiamo cordialmenle, beneaugiiraii-
do. 

CASTELLANI Mario e Pietro - LA-
TI.\A - Grazie anche a voi: a posto 
il 1972 e 73 con il \aglia inviatoci dal 
sie. Mario. Un caro mandi. 

CATULLO Clelia - CA.MOGI.l (Geno­
va) - Al saldo 1973 per lei ha pro\ ' \e-
diito da San Diego (USA) il sig. Addico 
Fcnarin. che con lei ringraziamo cor-
di.almente, bcncaugurando. 

CETTOLI comm. Antonio - RO.MA -
Dalla Banca del Friuli ci è pcivcnulo 
un assegno di 12(X) lire a .saldo dcll'ab­
bonam. 1973 (soslenil.) per lei. Gra­
zie; cordialità. 

CHIUSSI Gualtiero - VICENZA -
Giali per il saldo 1973, r icambiamo 
centuplicati i araditi saluti 

CORRADO Ida - ONEGLÌA (Impe­
ria) - Grazie: saldalo il 1973. Vive cor-
dialilà augurali. 

FABELLO fra Marco - MILANO - Le 
siamo giali per la bella lellera e 
per i saldi 1973 per lei e per il sig. 
IJmbcrto De Zan, residenle a Bue­
nos Aires. Si abbia ler\ idi auguri. 

FERIGO Verdiana - ROSSIGLIONE 
(Genova) - Grazie: a posto il 1973. Sa­
luti, cordialità, voti di bene. 

Questi quat t ro bambini sono fratelli, 
e sono nipoti dei nostri fedeli abbo­
nali Luigi e Lucia Jem, residenti a 
Gary (Stati Uniti). I tre maschietti si 
chiamano Davide, Daniele e Maico; la 
bambina. Marina Lin. Dallo s tato del­
l'Indiana inviamo, at t raverso questa 
foto, affettuosi saluti ai parenti , che 
risiedono a Forgaria: un paese che essi, 
nati in America, non hanno mai visto, 
ma che si r ipromet tono di conoscere 
al più presto. 

FERRARI DI CARPI Ines - ROMA -
Grati per il saldo 1973, ricambiamo 
centuplicati i mentili e maditi saluti. 

GALBIATI Ila - MALNATE (Varese) 
- Grati per l 'abbonam. 1973 in qualità 
di sostenitrice, la salutiamo con lei-
\ ido aucurio. 

GIACÒ.MINI Maria - TORINO - Gra­
zie: anche lei soslenilrice per il 73. E 
anche a lei \ i \ i ringraz.iamenli e voti 
di bene. 

GRASSI Enzo - COLOGNO MONZE­
SE (.Milano) - Cercheremo di accon­
tentare anche lei pubblicando una 
loto di Anduins, da dove intanto la 
salutiamo ringraziando per il saldo 
1973. 

GREGORUTTI - GERUSSI Amabile 
- RO.MA - Grati per l 'abbonam. 1973 
(soslenil.), la salutiamo beneaugii-
rando 

GRESSANI Auielia - IMPERIA - Ab 
biamo gradilo moltissimo la sua cor­
tese lettera e abbiamo ricevuto con 
piacere il saldo 1973. E dunque sia­
mo felici, veramente felici, di porger­
le l'aHeluoso benvenuto nella famiglia 
dei nostri lettori. 

Riitgiaziamo cordialmente anche 
segiienti signori, tutti residenti in Friu­
li, dai quali — a a favore dei quali — 
ci è slato versato il saldo 1973: 

Calligaro ing. Domenico, Buia (an­
che 1974); Carlon Ferdinando, Budoia 
(.soslenil.); Cesarallo Carla, Sequals (a 
mezzo della signora Argia Vitali); Fab­
bro Ennio e Ugo, Colle di Alba; Fab­
bro Evclina, San Vito di Fagagna; Fa­
bris Emilio, Artegna (soslenil.); Fa­
bris Rosella, Toppo; Fabris-Asquinì 
Gemma, Basiliano (anche 1974, a mezzo 
del figlio Erminio); Facchin Luciano, 
Navarons di Meduno (soslenil.); Fa-
nulli .Mistica, Barazzetlo di Coseano 
(anche 1974); Fava Pietro, Prodolone 
di San Vito al Tagliamento (soslenil., 
a mezzo di incaricalo); Fenol i Augu­
sto, Meduno (a mezzo del fratello 
P e t e r , resid. negli USA); Flau-
gnalli Pietro, Gemona (1974, soslenil.); 
Floian mons. cav. uff. Luigi, Campc-
glio di Faedis; Forgiarini-Sojat Zita, 
Monlalconc; Francescon Loredana, Ca-
vasso Nuovo (soslenil,); Francescut 
Da\ide. San Giovanni di Casaisa; Ga­
lante Cesare, Sequals (anche 1974; a 
mezzo dell'amico sig. Bergamasco); 
Ganzilli Rinaldo, Avilla di Buia (an-
r!io 1974); Garlatli mons. Domenico, 
Udine (soslenil.); Miani Pietro, Ma-
iano (anche 1974). 

BP:LGIO 
CADALINO Emilio - BRUXELLES -

Grazie: regolarmente pervenuto l'ab­
bonam. 1973. Cari saluti e auguri. 

CRISTOFOLI Angela e Vincenzo -
RENAIX - I cento franchi belgi han­
no saldato il 1972. Grazie. Vive cordia­
lità da Sequals. 

FIOR Edoardo - MAINE ST. PAUL 
- Grati pei il saldo 1973, ricambiamo 
cordialmente fervidi auguri, salutando 
da Verzcsinis 

FIORETTO' Carlo - HUCCORGNE -
.Saldato il 1973 in qualità di sosleiii-
toie Grazie. Cari saluti e voli di bene. 

FLOREAN Mario - BRUXELLES -
Grazie: a posto il 1973 e 1974. Non 
manchiamo di salutare per lei tulli 
i nostri corregionali nei cinque coiili-
nenli. 

FORGIARINI Angelo - QUENAST -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do 1973, salutiamo Gemona per lei e 
per i suoi familiari. Cordialità \ivis-
sime. 

FRUCH - GUSSETTI Carlo - VIE.S-
VILLE - Grati per la bella Iclteia e 
per la notizia relativa al papà, accu­
siamo ricevuta del saldo 1973 pei lei 
e per il sig. Adriano Lepre, residenle 
a Braine-L'Alleud. Vive cordialilà da 
Lodarla di Rigolalo e da lui la la 
Carnia. 

LEPRE Adriano - BRAINE-L'AL­
LEUD - Al saldo 1973 per lei ha prov­
veduto il sig. Carlo Fruch-Gusselli. che 
con lei ringraziamo bcncaugurando. Un 
caro mandi. 

FRANCIA 
CALDERINI Eugenia - JONVILLE -

Abbonata per il 1973 in qualità di so­
slenilrice: hanno provveduto i cugi­
ni, signori Baltigelli, che con lei lin 
graziamo. 

COASSIN Giacomo - CHALONS SUR 
MARNE - Esat to: il vaglia ha saklalo 
Ire annate, e precisamente il 1972, 73 
e 74. Grazie; cordiali saluti. 

COLETTI Henry - OUISTREHAM -
Grati per il saldo 1973, la salutiamo con 
eli auETini migliori. 

CROMAZ Riccardo - IIETTANGE 
GRANDE - Il sig. Mario IggioUi, fa­
cendo gradila visita ai nostri iilFici, ha 
provveduto al saldo 1973 per lei. Gra­
zie a lull 'e due; oani bene. 

CROSILLA Gino - SANNOIS - Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1972, salutiamo per lei Liariis di Ova­
io e lui la la Carnia 
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I conÌLigi Luigia e Primo Pagnucco, na­
tivi d? Ai-2ene ma residenti da mezzo 
secolo a Sault S.le Marie, in Canada, 
hanno celebrato le loro nozze d'oro. 
Naturalmente, le figlie, i nipoti e i pa­
renti erano intervenuti alla lieta ceri­
monia per festeggiarli e per auguarc 
loro tanta felicità. I due sposi d'oro 
(cui vanno anche i nostri rallegramen­
ti e i più fervidi voti di bene) salu­
tano, attraver.so questa foto, i parenti 
e gli amici nei cinque continenti. 

FAI3BRO B F . H E T I Gina - LE PER-
RAY EX YVELINES - Grati per il sal­
do 1973, ricambiamo cordialmenle l'au­
gurale mandi. 

FABRO Corrado - DOMONT - Certi 
di farle cosa gradita, la salutiamo da 
Ma iano e da Susans ringraziando per 
il saldo 1973. 

FACCHIN Sante - ARLES - Benis­
simo: i die-ci franchi (1290 lire) han­
no saklalo il 1973 Cordialità augurali. 

FARGERE Licia - ST. ETIENNE -
Al saldo 1973 per lei ha provveduto la 
gentile signora Emilia Cesarallo, che 
ringraziamo cordialmente con lei, be-
neaiigurando 

FAURI.IN Auguslin - VILLEMOM-
BLF. - Grazie per il saldo 1973. Ben 
voleiilieri salutiamo i familiari resi­
denti a Vanno, quelli emigrali in Ca­
nada, e in particolare il Fogolàr di 
Sanremo che annovera fra i suoi .soci 
la sorella e il coanato (coniuei Puppi-
ni). 

FEDELE Guillaume - ASNIERES -
Ringraziando per il saldo 1974 (già 
a posto l 'abbonam. per quest 'anno) ri­
cambiamo i gradili saluti e inviamo 
fervidi aiieiiri da Clavais di Ovaio. 

FEREGOTTO Antonio - NIMES - An­
che lei abbonato per il 1974, essendo 
già stala corrisposta la quota per l'an­
no in corso. Grazie. Vive cordialità da 
Trasaghis e dalle rive del Tagliamento. 

FERRO Dante - REVIN - Idem come 
sopra: abbonalo per il 1974. Cari saluti 
e fervidi auguri da Nimis, con sentiti 
rin^rraziainenti. 

FERROI.I Maria - WIHR AU VAL -
Con cordiali saluti da Tramonti di 
-Sotto, grazie per il saldo 1973. 

FERUGLIO Rita - BAGNEUX - E-
sallo: saldalo il 1973. Non poteva es­
serci dubbio che lei fosse di Fclclto 
Umberto: il cognome equivale a un 
ceitilicalo di nascita. Cari saluti dal 
suo paese, dunque, e inlìnili voti di 
bene 

FILAFERRO Giulio - LHAY LES 
ROSES - Grazie: sistemato il 1973. U-
iia lol le sne l l a di mano, con tanti 
auguri 

FORABOSCO Anselmo - MONTI-
G \ Y LES METZ - Il vaglia di l.iOO li­
re da Magnano in Riviera (l'ha spe­
dilo lei? ci è giunto, comunque, sotto 
il suo nome quale mitlente) ha sal­
dato il 1973 in qualità di soslenilore. 
Ciiazie; voti di prosperità. 

FORNASIER Brigida - LYON - Non 
tema mai di manifestare la sua no­
stalgia per il Friuli: è un sentimento 
clic la onora; sollanlo gli aritli non 
amano la l e n a natale. Continui dun­
que a ricoielare il suo paese, la sua 
gente, la vila semplice e onesta dì 
l.cslans. la vera ricchezza è quella dcl-
l'aniina. tirazie per i saldi 1973 e 74. 
Si rassicuri: l 'abbonamcnlo per il 1972 
ci fu coriisposlo regolarmente. La ri­
cordiamo a Lestans, ai figli Primo e 
Roberto, e le esprimiamo tulli i nostri 
auguri più cari. 

FOSCHIA Marino - MONTFERMEII. 
- Cìrazie: a posto il 1973. Saluti e augu­
ri, con viva cordialilà. 

FO.SCHIANO Anelila - B.AGNEU.X -
Colloredo di .Monlalbano! E' un nome 
caro a tulli i friulani: qui Ippolito 
Nievo scrisse le pagine più belle del 
suo capolavoro: Le confessioni d'un i-
laliaiio. Sia fiera del suo paese natale, 
lo ricordi sempre con alTetlo e con 
augurio. Grazie per il saldo 1973 in 
t|iialilà di soslenilrice. 

FRACAS Ellorc - MARCQ-EN-BA-
ROEUL - Non ci sono paiole per dire 

le bellezze di Vcn/one: la sua storia 
è un vanto di lutto il Friuli. E' da 
Venzoiu' che la salutiamo caramente, 
lingiaziaiido per il saldo 1973. 

FRANZ Celso - MULHOUSE - Au­
guri pei la sua carriera musicale. 
Oliando verrà a Irovarci (e ci augu­
riamo ehe ciò avvenga quanto prima) 
vogliamo un dono da lei: una sonala 
con la lisaimollica. D'accordo? Grazie 
anticipate. E intanto grazie per il sal­
do 1973, con saluti cordiali da Ui-
siiiins Grande di Buia 

FURLAN Antonio - TARBES - La 
sua rimcs.sa è più che generosa: cen­
to trancili e-quivalgono a 12.700 lire. 
Grazie inlinile, dunt|ue; e si consideri 
noslro sostenitore per il 1973, 74, 75 e 
76 Saluti cari da Torre di Pordenone, 
località di orisiine preromana. 

GALLINO Germain - ST. BONNET-
I - : N - C H A M P S A U R - con saluti cari da 
Rive d'Arcano, grazie per il saldo 1973. 

GAMBON Minio - BERTRANGE-I-
MELDANGE Grazie: a posto il 1973. 
Cari saluti e voti di bene da Preone 
e da lui la la Carnia. 

GARLATTI Alberto - CLICHY-SUR-
BOIS - Ringraziando per il .saldo 1973, 
ricambiamo centuplicati i gradili sa­
luti e vi facciamo infiniti auguri da 
Forgaria. 

GARLATTI Daniele e Zaira - LE 
PONTOUVRE - Facendoci gradita visi-
la dal Lussemburgo, il sig. Bellina ci 
ha versato per voi i saldi 1972 e 73. 
Grazie a voi e a lui, con viva cordialilà. 

GARLATTI Giulio - ANZIN - Grati 
per le collesi espressioni all'indirizzo 
del giornale, ben volentieri salutiamo 
per lei tutti i lorgaricsi in patria e 
all'estero. Grazie anche per il .saldo 
1973. 

GASPAROLLO Gcnovetla - HOUIL-
LES - Più che volentieri salutiamo i 
suoi familiaii a Fontanafredda, Doma­
nins, Gorizia e Ronchi dei Legionari. 
Grazie per il saldo 1973. 

GERIN Roberto - SIERCK-LES-
BAINS - Ringraziamo lei, la signora 
Agnese e il tiglio Emanuele per i salu­
ti, clic ricambiamo di tul io cuore da 
Forni Avoltri, da Sigilello e da tutta la 
splendida l e n a di Carnia. Saldalo il 
1973. 

GIACOMELLO Carlo - GERARDE-
MER - Ringraziamo tanto lei quanto 
il cav. David Dcana; siamo lieti che 
lei sia eni ia to a far parte della nostra 
famiglia con l 'abbonam. 1973. Cari sa­
lali e voti di bene. 

COI Giuseppe - ST. ELOY-LES-MI-
NES - Ben volentieri, ringraziando 
per il saldo 1973, salutiamo per lei 
Veiizone e la sorella, il cognato e i 
nipoti. Un caro mandi. 

GRILLO Ouiiilo - ASIAFFORT - An­
che da lei salmi ai familiari: ai sigg. 
Ailuro e Celeste Grillo, residenti a 
Lonca di Codroipo, e a lutti quanti 
ricordano il sig. Quinto emigrato e 
cavaliere di Vittorio Veneto. Grazie per 
il saldo 1973. 

GERMANIA 
FABRIS Federico ESSEN - Poiché 

il saldo 1973 ci è slato già corrisposto, 
i dicci marchi (2030 lire) valgono per 
l 'abbonamento sostenitore 1974. Gra­
zie; ogni bene. 

PASSO don Giovanni Ballista - VE­
RI NGENDORF - Con infiniti auguri 
per il suo apostolato tra i nostri la­
voratoli, grazie per il saldo 1973 (so­
slenil.) e cordiali saluti da Morte­
gliano. 

LUSSEMBURGO 
CESCUTTI Osvaldo Pietro - TETAN-

GE - Saldalo il 1972 con i cento fran­
chi lussemburghesi, pari a 1310 lire, 
consegnatici dal presidenle Valerio. Ca­
ri saluti e auguri. E vive grazie, nalu-
ralnieiilc. 

FIOR Virgilio - MEDERNACH - Ben 
volentieri salutiamo per lei tulli i 
nostri corregionali in patria e all'e­
stero. Grazie per i cento franchi belgi 
(14.30 lire) a saldo del 1973, e cari au­
guri da Verzegnis. 

OLANDA 
CICUTTO Enrico - DEVENTER -

Grazie per il saldo 1973 e per averci 
comunicalo l'esatto indirizzo. Cordia­
lilà augurali, lieti che il nostro gior­
nale sia di suo gradimento. 

SVEZIA 
FAVOT Oreste - VÀSTERAS - Ringra­

ziando per le 15 corone svedesi (1980 
lire) che saldane) il 1973 in qualità di 
sostenitore, ben volentieri salutiamo 
per lei Casarsa e compaesani in patria 
e all 'eslcio. Un caio iiuindi. 

FRANCESCHINA Pietro - STOC­
COLMA - Non manchiamo di salutare 
per lei Cavasso Nuovo natale, i parenti 
e gli amici. Grazie per i due dollari 
slaluniteiisi a saldo del 1973. 

SVIZZERA 

CALDINI Wanda - ALLSCHWIL -
Grati per il rinnovo dell 'abbonam. 
1972 e 73, ben volentieri salutiamo per 
lei Tricesimo 

CAN ÈVE Antonio Maria - MENDRI-
SIO - Da Verzegnis, il rev. don Gra­
ziano Boria ci ha spedilo il saldo 1973 
per lei, comunicandoci il nuovo indi­
rizzo. Grazie a tuli 'e due; fervidi voti 
di bene 

CASARSA Vinicio - BIENNE - Le ab­
biamo scritto a parte. Qui la ringra­
ziamo per i saldi 1973 e 74 (.soslenil.), 
rinnovandole i nostri auguri. 

CHIANDUSSI Alcide - ZURIGO - An­
cora grazie per aver voluto essere 
gradilo ospite dei nostri ullici e per 
averci saldalo il 1973 e 74. 

FANTI N Giovanni - OSTERMUNDIN-
GEN - I velili franchi svizzeri saldano 
il 1973 e 74 in qualità di sostenitore. 
Vivi ringraziamenti e cari saluti da 
Gonais. 

I T : R R A R I Lilerio - WIL - Grazie, 
caro amico, per il saldo 1973 (sosteni-
loic). Ricambiamo centuplicali i gra­
diti saluti, aggiiineendo fervidi auguri. 

FERUGLIO Giovanni-BERNA-Anco­
ra grazie per la genlile e gradila visita 
e per il saldo 1973 corrispostoci in 
quell'occasione. Vive cordialità. 

F I L I P U I l l Arrigo e Dilva - DELE-
MAN'l - Lieti che il noslro giornale 
sia di vostro gradimento, grazie per 
il saldo 1973 (soslenil.) e cordiali sa­
luti da Castello di Porpello. 

FIOR Firmino - SONVILIER - Con 
vive coidialilà augurali da .San Giorgio 
della Richinvelda, grazie per il saldo 
1973 in qualilà di soslenitoic. 

FORNASIER Vito - LES GENE-
VEYS-SUR-COFFRANE - Anche a lei, 
grazie per il saldo 1973 (soslenil.) e 
saloli e auiiuri da Travesio. 

GABBINO Mario - ZURIGO - Grati 
per l 'abbonam. 1973 (.sostenitore), le 
stringi lino cordialmente la mano, bc-
iieau'jurando 

GALANTE'Giovanni - VIEDERUR-
NEN - 1 dieci franchi svizzeri hanno 
saitlato il 1973 in qualilà di soslenilore. 
Grazie, ogni bene. 

GARLATTI Adele - THUN - Grazie 
per il .saldo 1973: ha provveduto per 
lei la gentile signora Clara Moisiani, 
che con lei ringraziamo bcncaugu­
rando. 

GIABBAI Francesco - OBERBURG -
Siamo grati anche a lei per il saldo 
1973 in qualilà di soslenilore. Il no-
.slio saluto a lei parte da Udine, da 
quell'Angelo del castello che r imarrà 
sempre caro a tutti i friulani. 

GONANO Sergio - BOUDRY - I die­
ci franchi svizzeri, pari a 1800 lire. 
Inumo saldalo il 1973 come .soslenilore. 
Grazie. Saluli cari dalla Val Pesarina, 
e in particolare da Osais. 

GROFNAUER Noemi - ZURIGO -
Ricambiamo di lutto cuore i graditi 
e gentili saluti, e vi aggiungiamo l'au­
gurio da Resinila per lei e per quanto 
tli |-)iu caro è nei suoi tlcsideri. 

NORD AMERICA 
CANADA 

CALLIGARO Alfonso e Adelina - TO­
RONTO - I dieci dollari canadesi han­
no saldalo il 1972, 73, 74, 75 e 76. Gra­
zie vivissime. Ben volentieri salutiamo 
per voi Fanna natale. 

CANDIKSSI Gemma e Ferdinando -
MONTREAL - Grazie per i dieci dol­
lari a saldo del 1973 in qualilà di 
sostenitori. Confidiamo eli stringervi 
quanlo prima la mano: la sede dello 
Ente e la casa di lutti i friulani emi­
grati. Ben volentieri salutiamo i vo­
stri parenti: i Calligaro di Buia e i 
Candussi di Ciani e Cordenons, nonché 
quelli residenti in Francia, in Ameri­
ca e un po' in tutto il mondo. 

Questa foto, che ci è stata inviata da 
Rosario (Argenlina) dalla signora Mi­
na Mis.soni, ritrae cinque generazioni 
della famiglia .Monetti-Tosolini: una fa­
miglia scaturita da duo, la prima delle 
quali e oriunda di Moggio Udinese e 
la seconda proviene da Tavagnacco. La 
piti anziana, fra i componenti della fa­
miglia, è nonna Rosa (87 anni); il più 
giovane. Lauro, ha un anno e mezzo. 
Va da sé che lut t ' e cinque (sissigno-
rl, anche il piccolo) salutano i fami­
liari in Friuli. 

file:///aglia
file:///ivis


Pag. 12 FRIULI NEL .MONDO Luglio 1973 

Michele e (iiovanni \ cilici, li..:!i del 
nostro fedele abbo' iato sig. Eorlunalo 
sono ai ic t ra bambini: e perciò e logico 
che giochino con due coniglietti. Attra­
ver.so questa foto essi salutano da Cle­
veland |.Stati l 'ni l i ) , dove risiedono, 
tulli gli amici di papà sparsi nel mon­
do, anche .se non li conoscono. Natu­
ralmente, il saluto vale anche da parie 
di papà For tunato . 

CANDUSSO Elda e Tarcisio . SEPT 
ILES - « Rinnoviamo a le che sei il 
compagno fedele in questo tempo che 
per necessità dobbiamo trascorrere 
lontani dal l 'amato Friuli, i sentimenti 
di riconoscenza e di ammirazione: ci 
tai tanto bene, ci dai tanto caldo al 
cuore ». Grazie per queste vostre belle 
paiole, che ci esortano a lare .sem­
pre meglio, E grazie per i selle dol­
lari canadesi (4130 lire) a saldo del 
1973 (soslenil .) . 

CANTARUTTI Amorino - CALGA­
RY - Ricevuti i dieci dollari (canatlesi, 
beninteso): saldano il 1972 (via acrea) 
per lei, e il 1973 (pure via aerea) per 
il sig. Alceo Sar tor resid. a Cranbrook. 
Grazie; ogni bene, 

CENTIS Adelia - BURNABY - Con 
saluti cari da Venzone, mazie per il 
saldo 1973. 

CESCHIA Rino - MONTREAL - Il 
parroco di Magnano in Riviera ci ha 
corrisposto per lei i saldi 1972 e 73, 
Pertanto, i cinque dollari canadesi da 
lei invii.tici saldano il 1974 in qualità 
di soslenitoic. Ben volenlieii salutia­
mo per lei il suo paese natale, men­
tre la ringraziamo di tut to cuore. 

CHIARVESIO Mario - REXDALE -
Ci associamo, bcncaugurando, ai sa­
luti della sorella, signora Michelina. 
che ci ha versalo per lei il saldo 1973, 
Grazie a lul l 'e due. 

CHIVILO Angelo - TORONTO - I 
sei dollari canadesi sono più che sul-
lìcienli per il saldo 1973 per lei e per 
la suocera, signora Elisa .Manarin, re­
sidente a Dovvnsvievv: anzi, l'abbona­
mento è da considerare « sostenitore » 
per ent rambi . Grazie, dunque. Cordiali 
saluli da Valvasonc. 

CIMATORI BUS Giorgio - WESTON 
- (ìrazie: a posto il 1973, Cari saluli e 
auuui i. 

CLARA Daniele e Aldo - PELLIS Lui­
sa - THUNDER BAY - Siamo grati al 
sig. Daniele per averci spedito il saldo 
1973 (soslenil., via aerea) per sé e il 
saldo 1973 (via mare) per il sig. Aldo, 
nonché per la signora Pellis. Vive cor­
dialità augurali a lul l 'e tre. 

CLARA Emilio e Margherita - THUN­
DER BAY - Ci rallegriamo con il sig. 
Emilio per il cavalierato di Vittorio 
Veneto e gli espr imiamo i nostri au­
guri più cari. Grazie per la rimessa 
postale di 2907 lire a saldo del 1972 e 
73 Cordiali saluli da San Daniele. 

COMISSO Luigi - PORT COLBORNE 
- (ìrazie: rinnovalo l 'abbonam. per il 
1973. Cari saluli e auguri. 

CO.MMISSO Renzo e Anna - TORON­
TO - Rinnovati ringraziamenti per la 
gradila visita ai nostri ufiicì e per i 
saldi 1974 e 75 in qualità di sostenitori 
Ogni bene. 

FABRIS Andrea e Rina - MONTREAL 
- Vi siamo grati per l 'abbonam. 1973 
a vostro nome e a favore del sig. E. 
Giacomelli, residenle in Argentina. Ben 
volentieri salutiamo per voi lutti i 
sequalsesi. 

FABRIS Renato - STONEY CREEK 
- Grati per le notizie forniteci intorno 
al Fogolàr di Hamilton e per i saldi 
1974 e 75 per lei (sostenitore), nonché 
per i saldi 1973 e 74 a favore della 
signora Lucia Perco (anch'ella sosteni­
trice), salutiamo per lei i parenti e 
gli amici di Feletlis. 

FACCHINA Adelio - WINDSOR -
Con cordiali saluli da San Martino al 
Tagliamento, grazie per i cinque dol­
lari canadesi a saldo del 1973 e 74 in 
qualità di soslenilore. 

FAION Rodollo - TORONTO - Grati 
per il saldo 1973, le facciamo mille au­
guri di prosperi la. 

FAMEE FURLANE di OAKVILLE -
Ringraziamo il vicepresidente, sig. Dia­
no Moiclto, per averci spedito, con 
il suo, i saldi 1973 a favore dei .se­
guenti soci: E. Baldassi, G Bertoia, 
R. Belluz, L. Candolini, E. Paron, M. 

Paioli, E. Pasul, T. Peslrin, A. Piasen-
lin, P. Spangaio, A, Topaligh, L. Va-
lenlinuzzi, B. Zadro. A tutti e a cia­
scuno, con l'espressione della nostra 
gratitudine, eli auauri più cordiali. 

FILIPUZZI Luigi - STONEY CREEK 
- Ricambiamo moltiplicali per mille i 
graditi saluti, ringraziando per il sal­
do 1973 

FRANZON Enrico - CALGARY • La 
rimessa postale di 2778 lire ha saldalo 
il 1973 e 74. Grazie saluli, aui-'ui'i. 

GIAVLDONI Anlonielta - ÌIA.MIL-
TON - Ringraziando per il saldo 1973, 
ben volenlieii salutiamo per lei e per 
i suoi familiari i parenti e gli amici 
di Biauzzo e di Codroipo. Un caro 
iitundi. 

GROSSUTTI Gino - ST. CATHARI-
NES - Con vive cordialità e con augu­
ri a tulli , ricordandovi tulli da Bertio­
lo. grazie per il saldo 1973, 

MANARIN Elisa - DOWNSVIEW - Il 
genero sig. Angelo Cliivilo ci ha spe­
dilo da Toronto il saldo 1973 (.sosle­
n i l ) per lei. Grazie a lul l 'e due; ogni 
bene. 

PERCO Lucia - HAMILTON - Il sig. 
Renato Fabris ci ha gentilmente spe­
dito per lei i .saldi 973 e 74 (sosteni­
trice). Grazie a lul l 'e due. Ben vo­
lentieri salutiamo per lei la sua cara 
mamma a Basiliano. 

SARIOR Alceo - CRANBROOK - Il 
sig. Amorino Cantarutti ci ha spedito 
da Calgary il saldo 1973 (via aerea) per 
lei. Grazie a lull 'e due; vive cordialilà. 

VENIER Agostino - REXDALE - Gra­
zie per i sei dollari (3500 lire) a saldo 
dell 'abbonamento per il 1973 (posta ae­
rea). Ricambiamo bcncaugurando i gra­
dili saluli. 

ZA.MPESE Andrea - ST. JOHN'S -
Accogliamo ben volentieri il suo desi­
derio: salutiamo per lei tulli i nostri 
corregionali nei cinque continenti. 

STATI UNITI 

BURIGANA Nino - AMAWALK - So­
stenitore per il 1973: ha provveduto 
il sig. Ferdinando Carlon, che la .sa­
luta da Budoia e che ringraziamo con 
lei. 

CANCIAN Valentino - BRONX - Lie­
ti che il noslro giornale le piaccia, la 
ringraziamo per il saldo 1973. Di-
reltore e collaboratori ricambiano con 
augurio i aradili saluli. 

CAPPELLARI Romano - GARY - Sal­
dato il 1973 a mezzo dal nipote Er­
mes, che con lei ringraziamo. Vive 
cordialità auizurali. 

CARLON Antenore - FOREST HILLS 
- Al saldo 1973 (sostenitore) ha prov­
veduto il familiare Ferdinando, che 
con lei ringraziamo cordialmente. Ca­
ri saluti da Budoia. 

CASSINI Emilia - BRONX - Ringra­
ziando per il salelo 1973, ben volentieri 
salutiamo per lei Zoppola e i parenti 
che vi risiedono, nonché quelli spar­
si nel mondo. Grazie anche per gli 
aueui i , che r icambiamo centuplicali. 

CHIARUTTINI Mac A - WOOD 
DALE - Poiché lei è già abbonato per 
quest 'anno, i qua t t ro dollari vanno a 
saldo del 1974 come sostenitore. Gra­
zie vivissime; oeni bene 

CIANI Jordan B. - OMAHA - Abbo­
nalo per il 1973 (posta aerea) dall'a­
mico Viigilio .Modesto, residente a Ma-
jano, che la saluta caramente. Da noi, 
con vivi ringraziamenti a t u t t e due, 
fervidi auguri . 

COLON ELEO Carlo - NEW YORK -
Esatto; i sette dollari saldano II 1972 
(posta aerea) in qualità di sostenitore. 
Grazie vivissime, con lauti saluti cor­
diali. 

COSANO Anna - FILADELFIA - I 
due dollari hanno saldato il 1973. Gra­
zie; cari .saluti e infiniti auguri. 

CRLS'IOFOLI Frida - KANSAS CITY 
. Ricambiamo di tut to cuore i gentili 
e graditi auguri, ringraziando per il 
saldo 1973. 

FABBRO Louis - DETROIT - Esatto: 
i due dollari hanno saklalo il 1974. 
Grazie. Cari saluti eia San Martino di 
Codroipo. 

« Ti troviamo 
meraviglioso » 

Roselies ( Belgio) 
Curo « Friuli nel inondo », io 

e la mia famiglia abbiuiito fatto 
la tua eoitoseeiiza per inerito del 
reverendo putire Ottavio Lantoit, 
cappellano dei tniiialori, e li eth-
biaiiio trovalo nieravidiaso. Per­
ciò chiedo di abbonarini per il 
1973 inviando cento franchi bel­
gi. L'occasione mi è gradila per 
fare lami auguri a le, ehe ci 
raggitiitgi in tulle le parti del 
inondo, e ai collaboratori delle 
tue pagine, ette ci recano tanta 
gioia con le notizie, le illiislra-
zioni e la nostra bella lingiiu 
friulana. Saltila per me i no­
stri corregionali nei cinque con­
tinenti, e il dolce Friuli, e pur-
licolanneiile il mio paese iialu-
le: Subii eli Atliinis. 

O N O R I O CRAGNAZ 

Il ricordo 
di Sequals 
Rio tie Janeiro (Brasile) 

Caro « Friuli nel iinnido », è 
sempre un piueere riceverti, leg­
gerli riga per riga, e così sen­
tirci vicini alla terra die ci ha 
dato i natali e ci dà tanta no-
stuli^iu sapendola così lonlana. 
E bello è ricordare la giovinezza, 
i liioglii fainUiari, gli uiiiici e le 
persone care. Non diiiieitlidterò 
litui le are trascorse itllu ritiiiio-
iie delTugosto 1972 a Sequals, do­
ve ho avuto la gioia di rivedere 
alitici d'infanziu die non vede­
vo elu pili di vent'anni. Colgo la 
occasione per inviare, insieme 
con iiiiu iitoglie, ai parenti, agli 
atiiiei di Lestans, Vaeile e San 
Giorgio della Ridiiiiveldu il no­
stro abbraccio affelttioso. .4 te, 
caro « Friuli nel inondo >• il mio 
grazie sincero e cordiale. 

MARIO CONTARDO 

FACCHIN Gioacchino - COLLEGE 
POI NT - Non comprendiamo davvero 
le inlerruzioni di cui lei é villinia: noi 
possiamo assicurarle che il giornale 
le é stalo spedito con assoluta rego­
larità. Evidentemente si t rat ta di di­
sguidi; ma chi può controllare dove 
essi avvengono? Comunque, abbiamo 
provveduto a spedirle le copie arre­
trale, e speriamo che siano giunte a de­
stinazione. Grazie per il saldo 1973 e 
cordiali saluli. 

FACCHIN Giuseppe - COLLEGE 
POI NT - Non mancliianio di salutare 
per lei lutti i t iamontini , (ìrazie per 
il saldo 1973; un caro inaiidi. 

FAVERO Giulia - HIGHLAND PARK 
- Orali per i saldi 1973 e 74, ricam­
biamo con augurio e aenlili saluti 

FERRARIN Addico e CESCHIN An­
gelo - SAN DIEGO - Le quote d'ab­
bonamento 1973 sono giunte in tem­
po ulilissimo: nienle preoccupazioni, 
dunque. E grazie. Grazie anche per il 
saldo 1973 a favore della signora Cle­
lia Catullo, resid. a Camogli. Cari sa­
luti e auguri. 

FERRARIN Ottorino - TRENTON -
Grazie: sostenitore per il 1973. Rin­
graziamo anche la genlile signora Gio­
conda per le gradile espressioni di 
augurio: ricambiamo con tutta cor­
dialità. 

FERROI.I Peter - CHICAGO - Esalto: 
i Ile dollari saldano il 1973 per lei e 
per il II aiello Augusto, resid, a .Me-
tluiio. Grazie, saluti, ausiuri. 

FILIPPI Sante - FILADELFIA - A 
posto il 1973. Grazie, con una cordiale 
s n e l l a eli mano. 

FLOREAN Claudio . FLORISSANT -
L'assegno di 25 dollari (14.000 lire) ha 
saldalo, in qualità di soslenilore, il 
1972, 73 e 74 (posta aerea). Grazie'vi­
vissime; ricambiamo i gradili saluli, 
bene-augurando. 

FLOREANI Guerrino - PARK RIDGE 
- Soslenilore per il 1973 (e peral l io già 
abbonato) con i dieci dollari, pari a 
5880 lire, gentilmente consegnalici dal­
la sorella Alma, che at traverso le no-
sl ie colonne la saluta con alleilo. Ci 
uniamo loto eorde, ringraziando per 
lo squisito gesto di solidarietà verso 
l'Ente. 

FORNASIER Ruggero - NORTH 
.MIAMI - I cinque dollari hanno sal­
dalo il 1974 in qualità di sostenitore 
(già a posto l'anno in corso). Grazie; 
cordiali saluti da Maniago, da Fanna 
e da Udine, dove risiedono i suoi fa­
miliari. 

I OSCATO Henry - WAUPACA - Anche 
lei ha saldato il 1974, poiché la quo­
ta per l 'abbonam di quest 'anno ci é 
stata già corrisposta. Grazie; saluli e 
voti di bene, 

FOSCATO Oscar - HUNTINGTON -
Saldalo il 1973. Grazie di cuore; salu­
ti e auguri. 

FRANCESCHINA Antonio - CHICA­
GO - Saldate le quote 1972 e 73 (posta 
aerea) con l'assegno di dodici dollari 
statunitensi, pari a 67.50 lire, inviatoci 
dal sig. Sergio Nascimbeni, che con 
lei rineiaziamo. Un caro iiiandi. 

FRA\Ci:.SCON Ernesto - JACKSON 
HEIGHTS - Con cordiali saluti e au­
guri da Cavasso Nuovo, grazie per 
il saldo 1973. 

FRANCESCON Gaetano - BOSTON -
La sua ledcllà é commovenle: di anno 
in anno lei non Iralascia di inviarci 
con laigo anticipo la quota d'abbo­
namento per l'anno successivo. Cre­
diamo che se si doves.se scegliere il 
friulano modello, la scella dovrebbe 
cadere su di lei, sempre cosi sollecito, 
cosi gentile. Grazie dunque per il sal­
do 1974, e un'infinità di saluti e di au­
guri da Orgnese di Cavasso Nuovo. 

FRANCESCON Vincenza e Anselmo -
.NASHVILLE - Abbiamo risposto a 
parte alla vostra lettera. Qui confer­
miamo d'aver ricevuto i 5 dollari, che 
saklano il 1974 come abbonam. sosteni­
tore. Grazie ancora; vive cordialità. 

FRANCOVIG Pietro - INGLEWOOD 
- Siamo grati al sig. Guido Avon, che 

la preghiamo di salutare e ringrazia­
re a noslro nome: è stalo lui a spe­
dirci la quota d 'abbonam. 1973 per iei, 
Feividi auguri a lul l 'e due. 

GARLATTI Emilia - HIGHLAND 
PARK - I cinque dollari hanno siste­
mato come sostenitore la quota 1973 
e 74. Infiniti ringraziamenti. Ben volen­
tieri salutiamo per lei Forgaria. i pa­
renti, gli amici, 

GASTELL Victor ed Erminia - DE­
TROIT - Senz'altro salutiamo Corde­
nons e i suoi ligli in patria e al reste­
rò, ma non dimentichiamo Caslelfran-
co Veneto, pall ia del Gioigione e alfa-
bilissima cilladina. (ìrazie per il .sal­
do 1973, con i mialioii voli di bene. 

(ÌILZEAN Ines - KANSAS CITY -
Ricevuti 5 dollari quali abbonamento 
sostenitore 1973 per lei. Grazie, fer­
vidi aucuri 

GIOVfTTO Rosa - l.OCUST \ALLEY 
- Bene: i due dollari hanno saldato il 
1973. Saluli cari da Caslclnuovo del 
Friuli. 

CRAI FITTI Luigia - CORONA - Ben 
volentieri salutiamo per lei Cavasso 
Nuovo sempre fermo nel suo cuore e 
nei suoi pensieri Grazie per il saldo 
1973, che ci dice la sua antica e pre­
ziosa fedeltà al giornale. 

GRAIFITTI .Marino - CHICAGO -
Con saluti cari da Metluno grazie per 
il saldo 1973. 

JEM Lucia e Luigi - GARY - Poiché 
l 'abbonamento 1973 é già stato sal­
dalo, i due dollari vanno a saldo del 
1974. Giazie. Cari saluli e auguri da 
Forgaria. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CECATTO Leandro - TAPIALES - Il 
fralello don Giuseppe, che la saluta 
atleltuosamenle, ci ha corrisposto per 
lei i saldi 1973 e 74. Grazie a lull 'e due; 
voti d'ogni bene. 

CHIABUDINI .Mario - LA PEATA -
e Pio - GENERAL PACHECO . Al .sal­
do 1973 per l'uno e per l'altro ha prov­
veduto il sig. Luciano, rispellivamenle 
fratello e cugino. Grazie a lull 'e tre, 
e cari saluti dalle rive del Natisone 

CIMATORIBUS Antonio - CIUDAD 
DE NI EVA - Al saldo 1973 per lei ha 
provveduto la gentile signora Clara 
.Morsiani, che con lei ringraziamo. Un 
caro mandi. 

COLLEDANI Pietro - LA PEATA -
Grazie per il saldo 1973. Si abbia cari 
auguri, con una forte stretta di mano. 

CROZZOLI Tommaso - CORDOBA -
Rinnovati i ingiazianienli per la corte­
se, graditissima visita ai nostri ullici, 
e per il saldo del secondo semestre 
1973 e delle annate 1974, 75 e 76. Non 
ci é possibile pubblicare la foto del 
neo-archilello Mario Edoardo: é una 
piova di slampa, e risulterebbe pes­
sima. Aueuii di bene e prosperità. 

DE ZAN Umberio - BUENOS AIRES 
- Saklalo il 1973: ha provveduto fra 
Marco Flabello, che la saluta cordial­
menle da .Milano. Grazie a lull 'e due; 
osmi bene. 

DI \ ALEXTIN Gino e URBAN Ar­
turo e Derna - CANALS - Il saldo 
1973 per voi ci é stato corrisposto dal­
la genlile signora E velina Fabbro, re­
sidente a San Vito di Fagagna, che 
vi invi;, cordiali saluti e auguri. Da 
noi, vivi ringraziamenti e cordialilà, 

FABRIZIO Virgilio - SAN RAPHAEL 
- Il cav. .Montanari, alle cui espressioni 
di salulo e di augurio ci associamo 
coidialmcnle, ha provveduto a saldare 
il 1973 per lei. Grazie a lull 'e due; 
un caro mandi. 

FABRONl Y. B. - BUENOS AIRES • 
Giazie: ricevuto il saldo 1973 a mezzo 
del sig. Alfredo Aragni, che con lei rin­
graziamo. Saluti e voti di bene, 

FACILE Giuseppe - SAN ISIDRO -
Siamo lieti di trasinetlerle gli alleluio-
si saluli della sorella Teresa, che ci ha 
corrisposto per lei i saldi 1973 e 74. 
Grazie a lul l 'e due; cordialità ausiu-
rali. 

FACINI Enio - SALTA - Al saldo 197.̂  
per lei ha provveduto da Artegna il 
sig. Emilio Fabris, che con lei ringra­
ziamo. Saluti e auguri. 

FLORA N - DE CAI NERO Gemma -
FILAR - Ci associamo al fratello, mons. 
Luigi, lU'H'cspressione della cordialità 
e dell'augurio. Egli ci ha versato per 
lei il sakio 1973, e noi ringraziamo lei 
e lui. .Mundi, mandi. 

GASPARINI Corrado - BUENOS AI­
R E S - P r i m a che lei ci inviasse gli olio 
dollari, ci é giunlo dalla Sv izzera (e pre-
cisamenle dal signor Vanni Tonealli) 
il saldo delle annale 972, 73 e 74: e un 
omaggio che egli ha voluto farle con 
alletto, da amico ad amico. Pertanto, 
gli otto dollari che lei ci ha inviato 
saldano il 1975 e 76 per lei e il 1973 e 
74 (sostenitore) per il sig. Amedeo To­
ros. Grazie vivissime, tanti auauri, 

GASPARINI Leonardo - CORDOBA -
Il nipote Natalio, che ci ha fatto 
gradila visita durante il suo soggiorno 
in Friuli (un ritorno tanto più sospi­
rato quanto più l'Argcnlina é lonlana), 
ci ha corrisposto per lei i saldi 1973 
e 74. Cìrazie a lull 'e due, con infiniti 
auuuri 

GIACOMELLI E. - MAR DEL PEATA 
- Al saldo 1973 per lei ha provveduto 
il cognato, sig. Andrea Fabris. resid. 
a Montreal, che la saluta cordialmente 
con la signora Rina. Vivi ringraziamen­
ti e fervidi auguri. 

BRASILE 

CONTARDO Mario - RIO DE JANEI­
RO - La sua lettera è mollo bella, e 
noi gliene siamo grati. Altietlanlo gra­
ti siamo per il saldo 1973 (via aerea). 
Ricambiamo di cuore saluti e cordia­
lità. 

FANCELLO cav. Livio - CA.MPINAS 
- L'assegno di seimila lire ha saklalo 
1972, 73 e 74 in qualilà di sostenitore, 
(ìrazie. Ricambiamo cordiali saluli 
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